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La seduta è aperta alle ore 9,45. 

Sono presenti: 

della 6a Commissione i senatori: Aloidi 
Rezza Lea, Baldini, Bellisario, Cassano, Do

nati, Farneti Ariella, Limoni, Monaldi, Mora

bito, Piovano, Romano, Russo, Scarpino, 
Schiavetti, Spigaroli, Stirati e Zenti; 

della 7a Commissione i senatori: Ada

moli, Corbellini, Deriu, De Unterrichter, Fa

bretti, Ferrari Francesco, Ferrari Giacomo, 
Focaccia, Garlato, Gerico, Giancane, Gior

getti, Guanti, Jervolino, Lombardi, Spataro, 
Vergani e Zannier. 

Interviene il Ministro della pubblica istru

zione Gui ed il Sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici de' Cocci. 

L O M B A R D I , Segretario, legge il 
processo verbale della seduta precedente, 
che è approvato. 
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Seguito della discussione e approvazione, 
con modificazioni, del disegno di legge: 
« Nuove norme per l'edilizia scolastica e 
universitaria e piano finanziario dell'in
tervento per il quinquennio 1967-1971 » 
(15S2-B) (Approvato dal Senato e modifi
cato dalla Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ardine del giorno 
reca il seguito della discussione del disegno 
di legge: « Nuove norme per l'edilizia sco
lastica e universitaria e piano finanziario 
dell'intervento per il quinquennio 1967-
1971 », già approvato dal Senato e modifica
to dalla Camera dei deputati. 

Informo le Commissioni riunite che la 
Sottocommissione, nominata nella seduta di 
venerdì 7 luglio per l'esame del testo ap
provato dall'altro ramo del Parlamento, a 
conclusione dei suoi lavori e dopo aver avu
to contatti non ufficiali con esponenti delle 
Commissioni Vi l i e IX della Camera dei 
deputati, propone degli emendamenti, taluni 
dei quali puramente formali, agli articoli 2, 
9, 10, 12, 16, 18, 19, 33, 34, 36, 39, 40, 47 e 60. 

Pertanto, se nessuno domanda di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale pas
sando senz'altro all'esame ed alla votazione 
degli articoli del provvedimento modificati 
dalla Camera dei deputati, nonché degli 
emendamenti suggeriti dalla Sottocommis
sione. 

Do lettura del secondo comma dell'artico
lo 1 nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

« Nella formulazione dei programmi sì ha 
riguardo alle risultanze del censimento di cui 
all'articolo 10 della legge 13 luglio 1965, 
n. 874, e alla legge 26 aprile 1966, n. 260, per 
eliminare le carenze e gli squilibri esistenti; 
agli aggiornamenti annuali e ai programmi 
di nuove istituzioni di scuole e di riassetto 
territoriale di quelle già esistenti, stabiliti 
dal Ministro della pubblica istruzione in re
lazione anche alle esigenze del programma 
nazionale di sviluppo economico, per assicu
rare gli interventi richiesti dallo sviluppo 
equilibrato della scuola ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

7a SEDUTA (14 luglio 1967) 

Do lettura del terzo e del quarto comma 
nel testo aggiunto dalla Camera dei depu
tati: 

« Nella localizzazione degli edifici scolasti
ci relativi alla scuola dell'obbligo si avrà 
cura di garantire le migliori condizioni di 
frequenza per tutta la popolazione di età 
scolastica. 

Per il quinquennio 1967-1971 l'esecuzione 
delle opere di edilizia scolastica di cui al pri
mo comma del presente articolo, avviene a 
totale carico dello Stato e sotto il controllo 
e a cura del medesimo, con l'osservanza e 
nei limiti delle disposizioni della presente 
legge ». 

Li metto ai voti. 
(Sono approvati). 

Metto ai voti l'intero articolo 1 quale ri
sulta nel testo modificato: 

TITOLO I 

EDILIZIA PER LA SCUOLA ELEMENTARE, 
SECONDARIA, ARTISTICA E PER GLI 

ISTITUTI DI EDUCAZIONE 

CAPO I 

NORME GENERALI SULLA PROGRAMMAZIONE 
DELL'EDILIZIA SCOLASTICA 

Art. 1. 

(Programmi per l'edilizia delle scuote ele
mentari, secondarie e artistiche) 

La costruzione, l'ampliamento, il comple
tamento e il riattamento di edifici, compre
si le palestre e gli impianti sportivi, destinati 
alle scuole statali elementari, secondarie ed 
artistiche, nonché agli istituti statali di edu
cazione, sono eseguiti in base a programmi 
quinquennali. 

Nella formulazione dei programmi si ha 
riguardo alle risultanze del censimento di cui 
all'articolo 10 della legge 13 luglio 1965, 
n. 874, e alla legge 26 aprile 1966, n. 260, per 
eliminare le carenze e gli squilìbri esìstenti; 
agli aggiornamenti annuali e ai programmi 

i di nuove istituzioni di scuole e di riassetto 
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territoriale di quelle già esistenti, stabiliti 
dal Ministro della pubblica istruzione in re
lazione anche alle esigenze del programma 
nazionale di sviluppo economico, per assicu
rare gli interventi richiesti dallo sviluppo 
equilibrato della scuola. 

Nella localizzazione degli edifici scolastici 
relativi alla scuola dell'obbligo, si avrà cura 
di garantire le migliori condizioni di fre
quenza per tutta la popolazione in età scola
stica. 

Per il quinquennio 1967-1971 l'esecuzione 
delle opere di edilizia scolastica di cui al pri
mo comma del presente articolo, avviene a 
totale carico dello Stato e sotto il controllo 
e a cura del medesimo, con l'osservanza e nei 
limiti delle disposizioni della presente legge. 

(È approvato). 

Do lettura del punto a) dell'articolo 2 nel 
testo modificato dalla Camera dei deputati: 

« a) per il relativo arredamento, com
presa l'attrezzatura delle palestre e degli im
pianti sportivi; ». 

La Sottocommissione propone di sostitui
re in questa lettera le parole: « per il rela
tivo arredamento », con le altre: « per l'ar
redamento ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, met
to ai voti la lettera a) dell'articolo 2 nel testo 
approvato dalla Camera con la sostituzione 
di cui sopra. 

(È approvato). 

Do lettura del punto e) dell'articolo 2 così 
come modificato dalla Camera dei deputati: 

« e) per le incombenze di cui al quarto 
comma dell'articolo 16, quando tali adempi
menti siano affidati ad Enti o, in tutto o in 
parte, a liberi professionisti; ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura del punto d), aggiunto all'arti
colo 2 dalla Camera dei deputati: 

« d) per la spesa occorrente per l'acqui
sto delle aree nei casi in cui debba provve
dere lo Stato ai sensi dell'articolo 13 della 
presente legge ». 

Lo inetto ai voti. 
(E approvalo). 

Metto ai voti l'articolo 2 quale risulta nel 
testo modificato dalla Camera dei deputati 
con l'emendamento testé approvato: 

Art. 2. 

(Oneri accessori) 

Gli oneri relativi alla esecuzione delle ope
re 'di edilizia scolastica, di cui al presente 
titolo, comprendono anche quelli: 

a) per l'arredamento, compresa l'attrez
zatura delle palestre e degli impianti spor
tivi; 

b) per l'alloggio degli insegnanti, quan
do l'abitazione nei locali della scuola sia ob
bligatoria per legge; 

e) per le incombenze di cui al quarto 
comma dell'articolo 16, quando tali adempi
menti siano affidati ad Enti o, in tutto o in 
parte, a liberi professionisti; 

d) per la spesa occorrente per l'acquisto 
delle aree nei casi in cui debba provvedere 
lo Stato ai sensi dell'articolo 13 della presen
te legge. 

(È approvato). 

Do lettura del primo comma dell'artìco
lo 3 nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati che riassume in sé il primo e secon
do comma dello stesso articolo nel testo ap
provato dal Senato: 

« Allo scopo di provvedere agli adempi
menti previsti dalla presente legge sono isti
tuiti Uffici scolastici regionali o interregio
nali come indicato nella tabella annessa e 
fatte salve le competenze previste dagli sta
tuti delle regioni. A tali Uffici sono preposti 
Sovrintendenti ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura del secondo comma dell'arti
colo 3, terzo del testo del Senato, così come 
approvato dalla Camera: 

« Le funzioni di Sovrintendente scolastico 
sono affidate dal Ministro della pubblica 
istruzione a Provveditori agli studi di prima 
classe o a Ispettori generali del Ministero 
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della pubblica istruzione, sentito il Consiglio 
di amministrazione ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura dal terzo comma, così come 
approvato dalla Camera: 

« Il personale dei ruoli di cui alle tabel
le A — con esclusione di quello della carrie
ra direttiva dell'Amministrazione centrale — 
C, D, ed F annesse alla legge 7 dicembre 
1961, n. 1264, può essere assegnato, oltre che 
alla Amministrazione centrale e ai Provvedi
torati agli studi anche agli Uffici di cui al 
primo comma del presente articolo ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura del quinto comma dell'artico
lo 3, così come approvato dalla Camera dei 
deputati: 

« Alle spese per la fornitura e la manuten
zione dei locali, dell'arredamento e degli im
pianti dell'acqua, dell'illuminazione, del ri
scaldamento e dei telefoni, provvede l'Ammi
nistrazione della provincia in cui ha sede 
l'Ufficio scolastico regionale o interregio
nale ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 3 quale risulta nel 
testo modificato: 

Art. 3. 

(Istituzione degli Uffici scolastici regionali 
o interregionali) 

Allo scopo dì provvedere agli adempimen
ti previsti dalla presente legge sono istituiti 
Uffici scolastici regionali o interregionali co
me indicato nella tabella annessa e fatte sal
ve le competenze previste dagli statuti delle 
regioni. A tali Uffici sono preposti Sovrinten
denti. 

7a SEDUTA (14 luglio 1967) 

Le funzioni di Sovrintendente scolastico 
sono affidate dal Ministro della pubblica 
istruzione a Provveditori agli studi di prima 
classe o a Ispettori generali del Ministero 
della pubblica istruzione, sentito il Consiglio 
di amministrazione. 

Il personale dei ruoli di cui alle tabelle A 
— con esclusione di quello della carriera di
rettiva dell'Amministrazione centrale — C, 
D, E ed F annesse alla legge 7 dicembre 1961, 
n. 1264, può essere assegnato, oltre che alla 
Amministrazione centrale e ai Provveditora
ti agli studi anche agli Uffici di cui al primo 
comma del presente articolo. 

Il personale della carriera direttiva della 
Amministrazione centrale con qualifica supe
riore a quella di consigliere di l a classe po
trà essere distaccato a prestare servizio pres> 
so gli uffici di cui al precedente comma pre
vio parere del Consiglio di amministrazione 
ovvero su domanda. 

Alle spese per la fornitura e la manuten
zione dei locali, dell'arredamento e degli im
pianti dell'acqua, dell'illuminazione, del ri
scaldamento e dei telefoni, provvede l'Ammi
nistrazione della provincia in cui ha sede 
l'Ufficio scolastico regionale o interregionale. 

L'onere di cui al precedente comma è ri
partito fra tutte le provincie della circoscri
zione in misura proporzionale al numero de
gli alunni delle scuole medie statali funzio
nanti in ciascuna di esse. 

(È approvato). 

Do lettura del punto b) dell'articolo 4 nel 
testo modificato dalla Camera dei deputati: 

« b) presso gli Uffici scolastici regionali 
o interregionali, i Comitati regionali per la 
edilizia scolastica. Qualora l'ambito di com
petenza degli Uffici predetti si estenda a più 
Regioni, saranno istituiti per ciascuna Re
gione rispettivi Comitati per l'edilizia scola
stica ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 4 quale risulta con 
la modificazione approvata: 
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Art. 4. 

(Comitati per l'edilizia scolastica) 

Per la predisposizione dei programmi di 
edilizia scolastica sono istituiti: 

a) presso il Ministero della pubblica 
istruzione, il Comitato centrale per l'edilizia 
scolastica; 

b) presso gli Uffici scolastici regionali o 
interregionali, i Comitati regionali per l'edi
lizia scolastica. Qualora l'ambito di compe
tenza degli Uffici predetti si estenda a più 
Regioni, saranno istituiti per ciascuna Re
gione, rispettivi Comitati per l'edilizia scola
stica. 

(È approvato). 

Do lettura del punto 1) dell'articolo 5 nel 
testo modificato dalla Camera dei deputati: 

« 1) indica i criteri per la valutazione 
dei fabbisogni generali e dei relativi aggior
namenti annuali, e per il coordinamento dei 
fabbisogni stessi a livello nazionale, sulla ba
se di indici obiettivi di priorità ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura del secondo comma dell'artico
lo 5 nel testo aggiunto dall'altro ramo del 
Parlamento: 

« Il Comitato centrale è assistito dalla Di
rezione generale per l'edilizia scolastica e lo 
arredamento della scuola che, attraverso un 
Ufficio studi e programmazione, ha il compi
to di provvedere all'aggiornamento annuale 
dei fabbisogni, in coordinamento con gli Uffi
ci del Comitato interministeriale per la pro
grammazione economica (CIPE), presso il 
Ministero del bilancio e della programma
zione economica ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura dell'intero articolo 5 con le 
modificazioni testé approvate: 

7a SEDUTA (14 luglio 1967) 

Art. 5. 

(Compiti del Comitato centrale) 

Il Comitato centrale per l'edilizia scola
stica : 

1) indica i criteri per la valutazione dei 
fabbisogni generali e dei relativi aggiorna
menti annuali, e per il coordinamento dei 
fabbisogni stessi a livello nazionale, sulla ba
se di indici obiettivi di priorità; 

2) elabora, tenuto conto delle proposte 
di programmazione regionale, il progetto di 
programma nazionale quinquennale conte
nente l'indicazione della ripartizione dei fon
di per Regione e per tipo di scuole; 

3) esprime il parere sulle proposte di 
variazione del programma nazionale; 

4) verifica annualmente lo stato di at
tuazione del programma stesso ai fini della 
sua realizzazione nei termini previsti. 

Il Comitato centrale è assistito dalla Dire
zione generale per l'edilizia scolastica e lo 
arredamento della scuola che, attraverso up 
Ufficio studi e programmazione, ha il compi
to di provvedere all'aggiornamento annuale 
dei fabbisogni, in coordinamento con gli uffi
ci del Comitato interministeriale per la pro
grammazione economica (CIPE), presso il 
Ministero del bilancio e della programma
zione economica. 

(È approvato). 

Do lettura del sesto capoverso del primo 
comma dell'articolo 6 nel testo modificato 
dalla Camera dei deputati: 

« dodici esperti, di cui sette designati 
dal Ministro della pubblica istruzione e gli 
altri rispettivamente: uno dal Ministro del
l'interno, uno dal Ministro del bilancio e del
la programmazione economica e tre designa
ti di concerto dall'Unione delle Provincie 
e dall'Associazione nazionale dei Comuni di 
Italia dei quali uno rappresentante della mi
noranza ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 
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Do lettura del secondo comma dell'artico
lo 6 inserito dalla Camera dei deputati: 

« Partecipano ai lavori del Comitato cen
trale, con voto consultivo, per la discussione 
dei problemi attinenti al rispettivo territo
rio, il Sovrintendente scolastico e l'Assessore 
alla pubblica istruzione della Regione o, in 
mancanza, un rappresentante del Comitato 
regionale di cui al successivo articolo 8; per 
la Regione Trentino-Alto Adige, per la discus
sione dei problemi di rispettiva competenza, 
gli assessori alla pubblica istruzione delle 
Provincie di Trento e Bolzano ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura del terzo comma dell'articolo-
lo 6 nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

« Partecipano altresì ai lavori del Comitato 
centrale, con voto consultivo, due esperti 
designati dal Ministro dei lavori pubblici e 
scelti fra due terne, indicate rispettivamen
te dal Consiglio nazionale degli ingegneri e 
dal Consiglio nazionale degli architetti ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Comunico che il terzo comma del testo 
del Senato è stato soppresso dalla Camera 
dei deputati. 

Metto ai voti tale soppressione. 
(È approvata). 

Metto ora ai voti l'articolo 6 quale risul
ta con le modificazioni approvate: 

Art. 6. 
(Composizione del Comitato centrale) 

Il Comitato centrale per l'edilizia scola
stica è presieduto dal Ministro della pubbli
ca istruzione, o per sua delega, da un Sot
tosegretario di Stato alla pubblica istruzio
ne, ed è composto da: 

un Sottosegretario di Stato del Ministe
ro dei lavori pubblici; 

il Direttore generale per l'edilizia sco
lastica e l'arredamento della scuola, del Mi
nistero della pubblica istruzione; 

il Direttore generale dell'edilizia statale 
e sovvenzionata del Ministero dei lavori pub
blici; 

il Presidente della Sezione urbanistica 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici; 

un Ispettore generale capo della Ragio
neria generale dello Stato, designato dal Mi
nistro del tesoro; 

dodici esperti, di cui sette designati dal 
Ministro della pubblica istruzione e gli altri 
rispettivamente: uno dal Ministro dell'inter
no, uno dal Ministro del bilancio e della pro
grammazione economica e tre designati di 
concerto dall'Unione delle provincie e dal
l'Associazione nazionale dei Comuni d'Italia 
dei quali uno rappresentante della mino
ranza. 

Partecipano ai lavori del Comitato cen
trale, con voto consultivo, per la discussione 
dei problemi attinenti al rispettivo territo
rio, il Sovrintendente scolastico e l'Assessore 
alla pubblica istruzione della Regione o, in 
mancanza, un rappresentante del Comitato 
regionale di cui al successivo articolo 8; per 
la Regione Trentino-Alto Adige, per la discus
sione dei problemi di rispettiva competenza, 
gli assessori alla pubblica istruzione delle 
Provincie di Trento e Bolzano. 

Partecipano altresì ai lavori del Comitato 
centrale, con voto consultivo, due esperti 
designati dal Ministro dei lavori pubblici e 
scelti fra due terne, indicate rispettivamen
te dal Consiglio nazionale degli ingegneri e 
dal Consiglio nazionale degli architetti. 

I componenti del Comitato sono nomina
ti con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro della 
pubblica istruzione. Gli esperti durano in 
carica cinque anni. 

Per la validità delle deliberazioni è neces
saria la presenza della metà dei componenti, 
più uno. In caso di parità di voti prevale il 
voto del Presidente. 

Le funzioni di segretario del Comitato so
no disimpegnate da un funzionario della Di
rezione generale per l'edilizia scolastica e 
l'arredamento della scuola del Ministero 
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della pubblica istruzione, avente qualifica 
non inferiore a quella di Direttore di divi
sione o equiparata. 

(È approvato). 

Do lettura del punto 1) dell'articolo 7 nel 
testo modificato dalla Camera dei deputati: 

« 1) procede, tenuto conto delle segna
lazioni degli Enti obbligati e dei pareri 
espressi dalla Commissione provinciale di 
cui al successivo articolo 9, alla valutazione 
dei fabbisogni e formula la proposta di pro
gramma quinquennale regionale, con le indi
cazioni della priorità delle opere da ese
guire; ». 

Lo metto ai voti. 
(E approvato). 

Do lettura del terzo comma dell'artico
lo 7 nel testo aggiunto dalla Camera dei 
deputati: 

« Il Comitato regionale è assistito dall'Uf
ficio scolastico regionale che, attraverso un 
proprio Ufficio studi e programmazione, 
provvede all'aggiornamento annuale dei fab
bisogni in coordinamento con gli organismi 
esistenti a livello regionale per la program
mazione economica, sentite le Commissioni 
provinciali di cui al seguente articolo 9 ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 7 quale risulta con 
le modificazioni approvate: 

Art. 7. 

(Compiti del Comitato regionale) 

Il Comitato regionale per l'edilizia scola
stica: 

1) procede, tenuto conto delle segnala
zioni degli Enti obbligati e dei pareri espres
si dalla Commissione provinciale di cui al 
successivo articolo 9, alla valutazione dei fab
bisogni e formula la proposta di programma 
quinquennale regionale, con le indicazioni 
della priorità delle opere da eseguire; 

7a SEDUTA (14 luglio 1967) 

2) dà parere sulla scelta delle aree de
stinate all'edilizia scolastica, in sede di ap
provazione dei piani regolatori generali e 
particolareggiati; 

ì 3) elabora, sulla base del programma 
| quinquennale nazionale, le proposte di pro

grammi esecutivi annuali, per la utilizzazio
ne delle disponibilità finanziarie; 

4) esamina le proposte di variazione dei 
programmi esecutivi regionali; 

5) verìfica annualmente lo stato di at
tuazione dei programmi stessi ai fini della 
loro realizzazione nei termini previsti; 

6) tiene conto delle iniziative di edilizia 
scolastica di enti pubblici e di privati. 

La norma prevista al settimo comma del
l'articolo 2 della legge 26 gennaio 1962, nu
mero 17, è abrogata. 

Il Comitato regionale è assistito dall'Uffi
cio scolastico regionale che, attraverso un 
proprio Ufficio studi e programmazione, 
provvede all'aggiornamento annuale dei fab
bisogni in coordinamento con gli organismi 
esistenti a livello regionale per la program-

! inazione economica, sentite le Commissioni 
provinciali di cui al seguente articolo 9. 

(È approvato). 

Do lettura del primo capoverso del primo 
comma dell'articolo 8 nel testo modificato 
dalla Camera dei deputati: 

« il Sovrintendente scolastico regionale 
o interregionale che lo presiede ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Comunico che la Camera dei deputati ha 
soppresso il terzo capoverso del primo com
ma dell'articolo 8. 

Metto ai voti tale soppressione. 
(È approvata). 

Do lettura del quinto capoverso del pri
mo comma dell'articolo 8 nel testo modifi
cato dalla Camera dei deputati: 

« due rappresentanti della Commissione 
provinciale del capoluogo di Regione previ
sta al successivo articolo 9, di cui uno per la 
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minoranza, designati nel proprio seno fra i 
membri elettivi, e un rappresentante per 
ciascuna delle altre Commissioni provinciali 
della Regione designati nello stesso modo; ». 

Lo metto ai voti. 

(È approvato). 

Do lettura del nono capoverso del primo 
comma dell'articolo 8 nel testo modificato 
dalla Camera dei deputati: 

« due esperti di discipline attinenti alla 
programmazione scolastica, all'urbanistica e 
all'edilizia, designati dal Sovrintendente sco
lastico regionale o interregionale ». 

Lo metto ai voti. 
(E approvato). 

Comunico che la Camera dei deputati ha 
soppresso il secondo ed il terzo comma (te
sto del Senato) dell'articolo 8. 

Metto ai voti tali soppressioni. 
(Sono approvate). 

Do lettura del terzo comma dell'artico
lo 8, quinto nel testo approvato dal Senato, 
così come modificato dalla Camera dei de
putati: 

« Per la validità delle deliberazioni del Co
mitato è necessaria la presenza della metà 
dei componenti più uno. In caso di parità 
di voti, prevale il voto del Presidente ». 

Lo metto ai voti. 

(È approvato). 

Do lettura del quarto comma dell'artico
lo 8, sesto nel testo approvato dal Senato, 
così come modificato dalla Camera dei de-
putati: 

« Le funzioni di segretario del Comitato 
sono disimpegnate da un funzionario con 
qualifica non inferiore a Consigliere di la 

classe, in servizio presso l'Ufficio scolastico 
regionale o interregionale ». 

Lo metto ai voti. 

(È approvato),. 

Metto ai voti l'articolo 8 quale risulta nel 
testo modificato: 

Art. 8. 
(Composizione del Comitato regionale) 

Il Comitato regionale per l'edilizia scola
stica è composto da: 

il Sovrintendente scolastico regionale o 
interregionale che lo presiede; 

il Provveditore regionale alle opere pub
bliche; 

l'Assessore alla pubblica istruzione del
la Regione, ove costituita; 

un rappresentante del Comitato regio
nale per la programmazione economica; 

due rappresentanti della Commissione 
provinciale del capoluogo di Regione previ
sta al successivo articolo 9, di cui uno per la 
minoranza, designati nel proprio seno fra i 
membri elettivi, e un rappresentante per 
ciascuna delle altre Commissioni provinciali 
della Regione designati nello stesso modo; 

i Provveditori agli studi della Regione; 
un funzionario del Provveditorato alle 

opere pubbliche; 
un esperto designato dal Ministro della 

sanità; 
due esperti designati dal Sovrintendente 

scolastico interprovinciale. 
due esperti di discipline attinenti alla 

programmazione scolastica, all'urbanistica e 
all'edilizia, designati dal Sovrintendente sco
lastico regionale o interregionale. 

I componenti del Comitato sono nominati 
con decreto del Ministro della pubblica istru
zione. Gli esperti durano in carica cinque 
anni. 

Per la validità delle deliberazioni del Co
mitato è necessaria la presenza della metà 
dei componenti più uno. In caso di parità 
di voti, prevale il voto del Presidente. 

Le funzioni di segretario del Comitato so
no disimpegnate da un funzionario con qua
lifica non inferiore a Consigliere di la classe, 
in servizio presso l'Ufficio scolastico regio
nale o interregionale. 

(È approvato). 
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Do lettura del punto 1), primo alinea, del
l'articolo 9 nel testo modificato dalla Ca
mera dei deputati: 

« 1) i Comuni, le Provincie e gli altri En
ti obbligati, anche riuniti in consorzio, pre
sentano e motivano, nel termine fissato dal 
Ministro della pubblica istruzione, nel primo 
semestre del biennio antecedente alla scaden
za del programma, i propri fabbisogni com
plessivi nel settore dell'edilizia scolastica al 
Sovrintendente scolastico regionale o inter
regionale competente, per tramite del Prov
veditore agli studi, il quale allegherà al com
plesso delle segnalazioni pervenute il parere 
sul merito di ciascuna e sul loro coordina
mento anche territoriale, espresso da una 
Commissione provinciale ». 

La Sottocommissione propone di soppri
mere le parole: « nel termine fissato dal Mi
nistro della pubblica istruzione ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, met
to ai voti il primo alinea del punto 1) del
l'articolo 9 con la soppressione testé pro
posta. 

(È approvato). 

Do lettura del secondo alinea del punto 1) 
dell'articolo 9 nel testo aggiunto dalla Ca
mera dei deputati: 

« Tale Commissione sarà costituita: dal 
Provveditore agli studi che la presiede, dal
l'Assessore alla pubblica istruzione dell'Am
ministrazione provinciale o da un suo sosti
tuto, da cinque sindaci designati dal Consi
glio provinciale con voto limitato a tre, da 
un Ispettore scolastico e da un Capo di isti
tuto designati dal Provveditore agli studi. 
In ogni caso, dei cinque sindaci, almeno uno 
deve rappresentare la minoranza. La Com
missione è nominata con decreto del Sovrin
tendente scolastico regionale o interregio
nale e dura in carica 5 anni ». 

La Sottocommissione, dopo le parole: 
« dal Consiglio provinciale », propone di ag
giungere l'altra: « eletti ». 

Metto ai voti il secondo alinea del punto 1) 
dell'articolo 9 nel testo aggiunto dalla Ca
mera dei deputati con la modifica testé pro
posta. 

(È approvato). 

Do lettura del terzo alinea, secondo nel 
testo del Senato, del punto 1) dell'articolo 9 
nel testo modificato dalla Camera dei depu
tati: 

« Nella presentazione dei fabbisogni com
plessivi devono essere incluse le opere che 
gli Enti interessati intendono realizzare, per 
intero o per singoli lotti funzionali, con pro
pri mezzi di bilancio, e i tempi previsti per la 
esecuzione delle opere. In nessun caso costi
tuisce ragione di priorità la partecipazione 
all'onere da parte dell'Ente ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura del quarto alinea del punto 1) 
dell'articolo 9 nel testo aggiunto dalla Ca
mera dei deputati: 

« I Provveditori, sentita la Commissione 
provinciale, segnalano al Sovrintendente an
che i fabbisogni complessivi degli Istituti 
statali di istruzione secondaria e artistica, 
dotati di personalità giuridica o di autono
mia amministrativa e degli Istituti statali di 
educazione, nonché gli eventuali fabbisogni 
che non fossero stati indicati dagli Enti ob
bligati; ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura del punto 2) nel testo modifi
cato dalla Camera dei deputati: 

« 2) il Sovrintendente scolastico regio
nale o interregionale sottopone al Comitato 
regionale per l'edilizia scolastica i dati rela
tivi al fabbisogno regionale e li segnala poi 
al Ministero della pubblica istruzione; ». 

Lo metto ai voti. 
(E approvato). 

Do lettura del punto 4) nel testo modifi
cato dalla Camera dei deputati: 

« 4) il Comitato centrale, sulla base del
la valutazione globale dei fabbisogni, elabo
ra, secondo priorità determinate dai criteri 
di valutazione di cui all'articolo 5, il proget
to di programma nazionale quinquennale, 
con le ripartizioni regionali e con la indica-
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zione delle direttive per la formazione dei 
programmi regionali annuali. 

« Il programma nazionale quinquennale è 
approvato con decreto del Ministro della 
pubblica istruzione, sentito il Comitato in
terministeriale per la programmazione eco
nomica (CIPE); ». 

Lo metto ai voti. 

(È approvato). 

Do lettura del primo alinea del punto 5) 
dell'articolo 9 nel testo modificato dalla Ca
mera dei deputati: 

« 5) il Comitato regionale formula suc
cessivamente i programmi regionali annuali 
sulla base delle direttive contenute nel pro
gramma nazionale quinquennale. I program
mi annuali debbono indicare il numero dei 
posti-alunno da costruire e la spesa prevista, 
e sono approvati con decreti del Sovrinten
dente scolastico regionale o interregionale 
competente ». 

Lo metto ai voti. 

(È approvato). 

Do lettura del terzo alinea del punto 5) 
dell'articolo 9 così come modificato dalla 
Camera dei deputati: 

« La spesa dei programmi esecutivi annua
li non può superare il 90 per cento dell'im
porto del finanziamento previsto annualmen
te per ciascun programma regionale. Il re
stante 10 per cento è accantonato per even
tuali integrazioni nonché per le variazioni 
previste dal n. 4) del primo comma dell'arti
colo 7, e sarà comunque utilizzato par ope
re edilizie entro il termine di scadenza del 
programma ». 

Lo metto ai voti. 

(E approvato). 

La Camera dei deputati ha soppresso l'ul
timo alinea del punto 5) del testo approvato 
dal Senato. 

Metto ai voti tale soppressione. 

(E approvata). 

T SEDUTA (14 luglio 1967) 

Do lettura del punto 6) nel testo aggiunto, 
alla fine dell'articolo 9, dalla Camera dei 
deputati: 

« 6) le proposte di programma quin
quennale possono prevedere, in luogo della 
costruzione dell'opera, l'acquisto e l'eventua
le ampliamento, completamento e riattamen
to di edifici già esistenti, sempre che rispon
dano ai criteri di funzionalità didattica ed 
ambientale di cui all'articolo 10 della legge 
16 luglio 1965, n. 874, e l'acquisto sia econo
micamente conveniente ». 

La Sottocommissione propone di sostitui
re le parole: « di cui all'articolo 10 della leg
ge 16 luglio 1965, n. 874 », con le altre: « pre
visti dalle leggi e dai regolamenti in materia 
di edilizia scolastica ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, met
to ai voti il punto 6) dell'articolo 9 nel testo 
aggiunto dalla Camera dei deputati con lo 
emendamento testé letto. 

(È approvato). 

Metto ora ai voti l'intero articolo 9 quale 
risulta nel testo modificato: 

Art. 9. 

(Formazione dei programmi) 

Alla formazione dei programmi nazionali 
quinquennali e dei relativi programmi re
gionali annuali si provvede secondo le se
guenti modalità: 

1) i Comuni, le Provincie e gli altri Enti 
obbligati, anche riuniti in consorzio, presen
tano e motivano, nel primo semestre del 
biennio antecedente alla scadenza del pro
gramma, i propri fabbisogni complessivi nel 
settore dell'edilizia scolastica al Sovrinten
dente scolastico regionale o interregionale 
competente, per tramite del Provveditore 
agli studi, il quale allegherà al complesso 
delle segnalazioni pervenute il parere sul 
merito di ciascuna e sul loro coordinamen
to anche territoriale, espresso da una Com
missione provinciale. 

Tale Commissione sarà costituita: dal 
Provveditore agli studi che la presiede, dal
l'Assessore alla pubblica istruzione dell'Am-
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ministrazione provinciale o da un suo sosti
tuto, da cinque sindaci designati dal Consi
glio provinciale, eletti con voto limitato a 
tre, da un Ispettore scolastico e da un Capo 
di istituto designati dal Provveditore agli 
studi. In ogni caso, dei cinque sindaci, al
meno uno deve rappresentare la minoranza. 
La Commissione è nominata con decreto 
del Sovrintendente scolastico regionale o 
interregionale e dura in carica 5 anni. 

Nella presentazione dei fabbisogni com
plessivi devono essere incluse le opere che 
gli Enti interessati intendono realizzare, per 
intero o per singoli lotti funzionali, con pro
pri mezzi di bilancio, e i tempi previsti per la 
esecuzione delle opere. In nessun caso costi
tuisce ragione di priorità la partecipazione 
all'onere da parte dell'Ente. 

I Provveditori, sentita la Commissione pro
vinciale, segnalano al Sovrintendente anche 
i fabbisogni complessivi degli Istituti statali 
di istruzione secondaria e artistica, dotati di 
personalità giuridica o di autonomia ammini
strativa e degli Istituti statali di educazione, 
nonché gli eventuali fabbisogni che non fos
sero stati indicati dagli Enti obbligati; 

2) il Sovrintendente scolastico regionale 
o interregionale sottopone al Comitato re
gionale per l'edilizia scolastica i dati relativi 
al fabbisogno regionale e li segnala poi al Mi
nistero della pubblica istruzione; 

3) il Comitato regionale formula la pro
posta di programma quinquennale regiona
le con l'indicazione della localizzazione e 
della graduatoria degli interventi proposti, 
e il Sovrintendente scolastico la trasmette 
al Ministero della pubblica istruzione; 

4) il Comitato centrale, sulla base della 
valutazione globale dei fabbisogni, elabora, 
secondo priorità determinate dai criteri di 
valutazione di cui all'articolo 5, il progetto 
di programma nazionale quinquennale, con 
le ripartizioni regionali e con la indicazione 
delle direttive per la formazione dei pro
grammi regionali annuali. 

II programma nazionale quinquennale è 
approvato con decreto del Ministro della 
pubblica istruzione, sentito il Comitato in
terministeriale per la programmazione eco
nomica (CIPE); 

5) il Comitato regionale formula succes
sivamente i programmi regionali annuali 
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sulla base delle direttive contenute nel pro
gramma nazionale quinquennale. I program
mi annuali debbono indicare il numero dei 
posti-alunno da costruire e la spesa prevista, 
e sono approvati con decreti del Sovrinten
dente scolastico regionale o interregionale 
competente. 

Detti programmi esecutivi sono comuni
cati al Ministero della pubblica istruzione, 
al Ministero dei lavori pubblici, ai compe
tenti Provveditorati regionali alle opere 
pubbliche e agli altri enti interessati. 

La spesa dei programmi esecutivi annua
li non può superare il 90 per cento dell'im
porto del finanziamento previsto annualmen
te per ciascun programma regionale. Il re
stante 10 per cento è accantonato per even
tuali integrazioni nonché per le variazioni 
previste dal n. 4 del primo comma dell'arti
colo 7, e sarà comunque utilizzato per ope
re edilizie entro il termine di scadenza del 
programma. 

Le eventuali variazioni ai programmi ese
cutivi regionali sono predisposte dal Comi
tato regionale e approvate con decreto del 
Sovrintendente entro il 30 settembre di 
ogni anno. I decreti del Sovrintendente sono 
notificati entro 30 giorni agli Uffici e agli 
Enti interessati. 

6) le proposte di programma quinquen
nale possono prevedere, in luogo della co
struzione dell'opera, l'acquisto e l'eventuale 
ampliamento, completamento e riattamento 
di edifici già esistenti, sempre ohe rispon
dano ai criteri di funzionalità didattica ed 
ambientale previsti dalle leggi e dai rego
lamenti in materia di edilizia scolastica e 
l'acquisto sia economicamente conveniente. 

(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 10 introdotto ex 
novo dalla Camera dei deputati: 

Art. 10. 

(Termini per gli adempimenti 
della programmazione) 

Salvo quanto stabilito per il primo pro
gramma quinquennale dal successivo arti
colo 12, i termini per gli adempimenti della 
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programmazione prevista dall'articolo 9 so
no i seguenti: 

entro tre mesi dalla scadenza del ter
mine fissato dal Ministro della pubblica 
istruzione a norma del n. 1) del precedente 
articolo 9: presentazione delle segnalazioni 
da parte degli Enti obbligati per tramite 
del Provveditore agli studi; 

entro i successivi tre mesi: formulazìon-
ne del parere sul merito e sul coordinamen
to da parte della Commissione provinciale; 

entro i successivi due mesi: elaborazio
ne della proposta di programma regionale; 

entro i successivi tre mesi: elaborazione 
del programma nazionale e trasmissione ai 
Comitati regionali; 

entro i successivi tre mesi: predisposi
zione dei piani esecutivi annuali ed approva
zione del piano esecutivo del primo anno, 
con decreto, dal Sovrintendente, che ne dà 
comunicazione al Ministero della pubblica 
istruzione, al Ministero dei lavori pubblici, 
ai competenti Provveditorati regionali alle 
opere pubbliche e agli Enti interessati. 

I successivi programmi regionali annuali 
devono essere approvati entro il termine del 
30 giugno con l'adempimento delle medesime 
formalità. 

Al primo capoverso del primo comma, la 
Sottocommissione propone la seguente so
stituzione: « entro tre mesi dalla data fissa
ta dal Ministro della pubblica istruzione: 
presentazione delle segnalazioni da parte de
gli Enti obbligati per tramite del Provvedi
tore agli studi ». 

Metto ai voti il primo capoverso del pri
mo comma dell'articolo 10 con la sostitu
zione proposta dalla Sottocommissione. 

(E approvato). 

Nell'ultimo comma dell'articolo 10, dopo 
le parole: « il termine del 30 giugno », la 
Sottocommissione propone di inserire le al
tre: « dall'anno che precede quello cui si 
riferiscono ». 

Metto ai voti tale comma con l'aggiunta 
testé letta. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 10 aggiunto ex novo 
dalla Camera dei deputati con gli emenda
menti ora approvati: 

Art. 10. 

(Termini per gli adempimenti 
della programmazione) 

Salvo quanto stabilito per il primo pro
gramma quinquennale dal successivo arti
colo 12, i termini per gli adempimenti della 
programmazione prevista dall'articolo 9 so
no i seguenti: 

entro tre mesi dalla data fissata dal 
Ministro della pubblica istruzione: presen
tazione delle segnalazioni da parte degli Enti 
obbligati per tramite del Provveditore agli 
studi; 

entro i successivi tre mesi: formulazio
ne del parere sul merito e sul coordinamen
to da parte della Commissione provinciale; 

entro i successivi due mesi: elaborazio
ne della proposta di programma regionale; 

entro i successivi tre mesi: elaborazione 
del programma nazionale e trasmissione ai 
Comitati regionali; 

entro i successivi tre mesi: predisposi
zione dei piani esecutivi annuali ed approva
zione del piano esecutivo del primo anno, 
con decreto, dal Sovrintendente, che ne dà 
comunicazione al Ministero della pubblica 
istruzione, al Ministero dei lavori pubblici, 
ai competenti Provveditorati regionali alle 
opere pubbliche e agli Enti interessati. 

I successivi programmi regionali annuali 
devono essere approvati entro il termine del 
30 giugno dell'anno che precede quello cui si 
riferiscono, con l'adempimento delle mede
sime formalità. 

(È approvato). 

Do lettura del punto a) del primo comma 
dell'articolo 11, 10 nel testo del Senato, così 
come modificato dalla Camera dei deputati: 

« a) promuovere iniziative di studio, di 
ricerca e di sperimentazione, relativamente 
alla riqualificazione degli edifici, ai criteri di 
progettazione, ai costi, alla tipizzazione edi-
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lizia, alla razionalizzazione ed industrializza
zione dei sistemi di costruzione, alla manu
tenzione degli edifici; ». 

Lo metto ai voti. 
(E approvato). 

Do lettura del secondo capoverso del ter
zo comma dell'articolo 11 nel testo modi
ficato dalla Camera dei deputati: 

« di tre esperti designati dal Ministro dei 
lavori pubblici, dei quali due scelti tra due 
terne indicate rispettivamente dall'Istituto 
nazionale di urbanistica e dall'Associazione 
nazionale ingegneri ed architetti; ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura del sesto comma dell'articolo 11 
nel testo modificato dalla Camera dei depu
tati: 

« Sulla base degli studi, ricerche e speri
mentazioni del Centro, il Ministro dei lavori 
pubblici, entro dieci mesi dalla data di entra
ta in vigore della presente legge, emana, con 
suo decreto, sentito il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici e con il concerto del Mi
nistro della pubblica istruzione, norme tecni
che relative all'edilizia scolastica, ivi com
presi gli indici minimi d funzionalità didat
tica, edilizia e urbanistica, da osservarsi nel
la esecuzione di opere di edilizia scolastica ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 11 nel testo modifi
cato: 

Art. 11 

(Centro studi per l'edilizia scolastica) 

Il Centro studi per l'edilizia scolastica, di 
cui all'articolo 11 della legge 18 dicembre 
1964, n. 1358, ha i seguenti compiti: 

a) promuovere iniziative di studio, di ri
cerca e di sperimentazione, relativamente al
la riqualificazione degli edifici, ai criteri di 
progettazione, ai costi, alla tipizzazione edi-
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lizia, alla razionalizzazione ed industrializza
zione dei sistemi di costruzione, alla manu
tenzione degli edifici; 

b) provvedere alla pubblicazione e alla 
diffusione e valorizzazione dei risultati degli 
studi e delle sperimentazioni eseguite sia in 
Italia che all'estero. 

Per l'attuazione delle iniziative di cui alla 
lettera a) del comma precedente, il Ministro 
della pubblica istruzione può avvalersi del
l'opera di Istituti pubblici specializzati ope
ranti a livello nazionale e di Istituti universi
tari, con i quali può stipulare apposite con
venzioni; per quelle di cui alla lettera b) 
mantiene rapporti con Istituti similari, an
che esteri ai fini dello scambio delle infor
mazioni e delle esperienze, e partecipa alla 
collaborazione internazionale per il progres
so degli studi e delle ricerche. 

I programmi di attività, relativamente ai 
compiti indicati al primo comma, sono ap
provati dal Ministro della pubblica istruzio
ne, sentita una Consulta da lui presieduta o, 
per sua delega, da un Sottosegretario di 
Stato alla pubblica istruzione, e composta: 

di tre esperti designati dal Ministro del
la pubblica istruzione; 

di tre esperti designati dal Ministro dei 
lavori pubblici, dei quali due scelti tra due 
terne indicate rispettivamente dall'Istituto 
nazionale di urbanistica e dall'Associazione 
nazionale ingegneri ed architetti; 

di un esperto designato dal Presidente 
del Consiglio nazionale delle ricerche; 

del Direttore generale per l'edilizia sco
lastica e per l'arredamento della scuola; 

del Direttore generale dell'edilizia sta
tale e sovvenzionata; 

di un Presidente di Sezione del Consi
glio superiore dei lavori pubblici designato 
dal Ministro dei lavori pubblici. 

Alla nomina dei membri della Consulta si 
provvede con decreto del Ministro della pub
blica istruzione, di concerto con il Ministro 
dei lavori pubblici. 

Per le esigenze del Centro studi può di
sporsi il comando di personale qualificato 
appartenente ai ruoli dell'Amministrazione 
dello Stato fino ad un massimo di 12 unità. 
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Sulla base degli studi, ricerche e sperimen
tazioni del Centro, il Ministro dei lavori pub
blici, entro dieci mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, emana, con 
suo decreto, sentito il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici e con il concerto del Mi
nistro della pubblica istruzione, norme tecni
che relative all'edilizia scolastica, ivi com
presi gli indici minimi di funzionalità didat
tica, edilizia e urbanistica, da osservarsi nel
la esecuzione di opere di edilizia scolastica. 

Comunico che la Camera dei deputati ha 
soppresso l'articolo 11 del testo da noi ap
provato. 

Metto ai voti tale soppressione. 
(È approvata). 

Do lettura del primo comma dell'articolo 
12 nel testo modificato dalla Camera dei de
putati: 

« Per gli anni 1967 e 1968 gli interventi di 
cui al presente titolo saranno attuati, in via 
transitoria, mediante un programma bienna
le proposto dal Provveditore agli studi for
mulato in base alle richieste degli Enti ob
bligati, sentito il parere di una Commissione 
composta dal Provveditore agli studi che la 
presiede, dall'Assessore provinciale alla 
pubblica istruzione, dal Sindaco del Comu
ne capoluogo di provincia o da un Assessore 
da lui delegato, da un Ispettore scolastico e 
da un Capo di istituto di scuola secondaria 
nominato dal Provveditore agli studi ». 

All'ultima riga, la Sottocommissione pro
pone di sostituire la parola « nominato » con 
l'altra « nominati ». 

Metto ai voti il primo comma dell'articolo 
12 con la sostituzione testé letta. 

(È approvato). 

Do lettura del secondo comma aggiunto 
dalla Camera dei deputati: 

« Entro novanta giorni dalla data di en
trata in vigore della presente legge, gli Enti 
obbligati sono tenuti a presentare le proprie 
richieste e nei successivi trenta giorni il 
Provveditore trasmetterà il programma bien

nale provinciale al Ministero della pubblica 
istruzione ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura del quarto comma, terzo nel 
testo da noi approvato, così come modificato 
dalla Camera: 

« Per il completamento di singoli lotti fun
zionali di opere, già ammessi a contributo 
statale a norma delle precedenti leggi, il 
programma biennale dovrà prevedere, con 
carattere di priorità, interventi diretti in ca
pitale per la parte di spesa non assistita da 
contributo ». 

Dopo le parole « Per il completamento » 
la Sottocommissione propone di aggiungere 
le altre « di singoli edifici o ». 

Metto ai voti il quarto comma dell'artico
lo 12 nel testo della Camera con l'aggiunta 
testé letta. 

(È approvato). 

Do lettura del quinto comma, quarto nel 
testo approvato dal Senato, così come modi
ficato dalla Camera dei deputati: 

« I lavori di completamento sono affidati 
in concessione agli Enti obbligati con le mo
dalità di cui all'articolo 16 ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura del sesto comma dell'artico
lo 12, quinto nel testo del Senato, nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati: 

« Per il periodo 1969-71 si applicheranno, 
per la formazione e l'approvazione dei pro
grammi, le norme di cui al Capo primo del 
presente titolo, mediante l'attuazione di un 
programma nazionale triennale, da appro
varsi entro il 30 settembre 1968 ». 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 12 nel testo modi
ficato di cui do lettura: 
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CAPO II. 

DISPOSIZIONI PER IL PERIODO 1967-1971. 

Art. 12. 

(Norme per la formazione dei programmi 
nel quinquennio 1967-1971) 

Per gli anni 1967 e 1968 gli interventi di 
cui al presente titolo saranno attuati, in via 
transitoria, mediante un programma bienna
le proposto dal Provveditore agli studi for
mulato in base alle richieste degli Enti ob
bligati, sentito il parere di una Commissione 
composta dal Provveditore agli studi che la 
presiede, dall'Assessore provinciale alla 
pubblica istruzione, dal Sindaco del Comu
ne capoluogo di provincia o da un Assessore 
da lui delegato, da un Ispettore scolastico e 
da un Capo di istituto di scuola secondaria 
nominati dal Provveditore agli studi. 

Entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, gli Enti obbli
gati sono tenuti a presentare le proprie ri
chieste e nei successivi trenta giorni il Prov
veditore trasmetterà il programma biennale 
provinciale al Ministero della pubblica istru
zione. 

Il programma biennale è approvato con 
decreto del Ministro della pubblica istruzio
ne, sentito il Ministro dei lavori pubblici. 

Per il completamento di singoli edifici o di 
singoli lotti funzionali di opere, già ammessi 
a contributo statale a norma delle prece
denti leggi, il programma biennale dovrà 
prevedere, con carattere di priorità, inter
venti diretti in capitale per la parte di spesa 
non assistita da contributo. 

I lavori di completamento sono affidati in 
concessione agli Enti obbligati con le moda
lità di cui all'articolo 16. 

Per il periodo 1969-71 si applicheranno, 
per la formazione e l'approvazione dei pro
grammi, le norme di cui al Capo primo del 
presente tìtolo, mediante l'attuazione di un 
programma nazionale triennale, da appro
varsi entro il 30 settembre 1968. 

(E approvato). 

Do lettura dell'articolo 13 nel testo modi
ficato dalla Camera dei deputati: 

CAPO III 

ESECUZIONE DEI PROGRAMMI. 

Art. 13. 

(Fornitura dell'area) 

I Comuni, le Provincie, anche riuniti in 
consorzio, e gli altri Enti obbligati per legge 
sono tenuti a fornire le aree per la costru
zione degli edifici scolastici, ciascuno nel
l'ambito della propria competenza. 

Gli Enti indicati al precedente comma han
no diritto di chiedere, nei modi previsti dal 
successivo articolo 14, che lo Stato provve
da direttamente per loro conto all'acquisto 
dell'area, salvo rimborso della spesa relativa 
in venticinque annualità senza interessi. 

II Ministro del tesoro, sentito il Prefetto 
e il Comitato regionale, di cui all'articolo 8, 
può concedere, a domanda, l'esonero dal 
rimborso di cui al comma che precede, quan
do i Comuni e le Provincie, nonostante l'ap
plicazione dei tributi con eccedenze sulle 
aliquote massime in misura non inferiore a 
quelle fissate dall'articolo 306 del testo unico 
della legge comunale e provinciale 3 marzo 
1934, n. 383, e successive modificazioni e in
tegrazioni, non conseguano il pareggio eco
nomico del bilancio e non abbiano deleghe 
disponibili per la contrazione di mutui, e 
semprechè non dispongano o non possano di
sporre di aree idonee. 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura del primo comma dell'articolo 
14 nel testo modificato dalla Camera dei de
putati: 

« Ferme restando le norme per la determi
nazione delle aree in sede di piani regola
tori generali e particolareggiati, e salvo 
quanto disposto dall'articolo 7 della presen
te legge, i Comuni, le Provincie e gli altri 
Enti obbligati, per la parte di propria com
petenza, al momento dell'invio delle segna-
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lazioni, di cui agli articoli 9 e 12, provvedo
no ad indicare anche le aree da essi propo
ste per la costruzione delle opere di edilizia 
scolastica nonché a dichiarare se intendono 
fornirle od avvalersi del diritto di cui al se
condo comma dell'articolo 13 ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura del secondo comma aggiunto 
dalla Camera dei deputati: 

« Per i Comuni provvisti di piano regolato
re generale o di programma di fabbricazione, 
la indicazione delle aree di cui sopra costi
tuisce richiesta di autorizzazione alla varian
te, qualora si tratti di aree non coincidenti 
con le previsioni dei piani stessi ». 

Lo metto ai voti. 
(E approvato). 

Do lettura del terzo comma dell'artico
lo 14, secondo nel testo del Senato, così co
me modificato dalla Camera dei deputati: 

« In caso di mancata indicazione delle aree, 
provvede a tale incombenza il Provveditore 
agli studi, con atto da pubblicarsi ai sensi 
degli articoli 21 e 22 della legge 9 giugno 
1947, n. 530 ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura del quarto comma dell'artico
lo 14 aggiunto dalla Camera dei deputati: 

« Su tutte le aree indicate si applicano le 
misure di salvaguardia di cui alla legge 3 
novembre 1952, n. 1902, e successive modifi
cazioni. Tali misure decadono qualora l'area 
non venga giudicata idonea dalla Commis
sione provinciale di cui al successivo com
ma ». 

Lo metto ai voti. 
(E approvato). 

Do lettura del quinto comma, terzo nel te
sto del Senato, modificato dalla Camera dei 
deputati: 

« Il giudizio sull'idoneità delle aree, anche 
se relative agli edifici che gli Enti obbligati 

intendono costruire a proprio carico, è dato 
dalla Commissione provinciale, prevista dal
l'articolo 2 della legge 26 gennaio 1962, n. 17, 
secondo le norme di cui alla legge stessa ». 

Lo metto ai voti. 
(E approvato). 

Do lettura del sesto e settimo comma del
l'articolo 14 nel testo aggiunto dalla Camera 
dei deputati: 

« I membri della Commissione possono 
farsi sostituire. 

La Commissione dà comunicazione del giu
dizio al Provveditore regionale alle opere 
pubbliche, il quale, entro 15 giorni dall'av-
venuta comunicazione, emette il decreto di 
vincolo. L'ingegnere capo dell'ufficio del Ge
nio civile, di cui all'articolo 2 della legge 26 
gennaio 1962, n. 17, è quello competente per 
territorio» . 

Li metto ai voti. 
(Sono approvati). 

Do lettura dell'ottavo comma dell'artico
lo 14, quarto nel testo del Senato, modifica
to dalla Camera dei deputati: 

« Il decreto di vincolo deve essere notifi
cato ai proprietari interessati a cura dell'En
te obbligato e cessa di avere effetto dopo 
due anni dalla notifica, salvo proroga da 
concedersi di anno in anno fino al limite 
massimo di tre anni ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura del nono comma, quinto nel te
sto del Senato, modificato dalla Camera dei 
deputati: 

« Il decreto di vincolo equivale a dichiara
zione di pubblica utilità; i relativi lavori, do
po l'approvazione del progetto di costruzio
ne, si intendono dichiarati urgenti ed indif
feribili a tutti gli effetti di legge ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura e metto ai voti l'articolo 14 
con le modificazioni approvate: 



Senato della Repubblica __ 169 — TV Legislatura 

6a e 7a COMMISSIONI RIUNITE 

Art. 14. 
(Scelta e vincolo delle aree) 

Ferme restando le norme per la determi
nazione delle aree in sede di piani regola
tori generali e particolareggiati, e salvo 
quanto disposto dall'articolo 7 della presen
te legge, i Comuni, le Provincie e gli altri 
Enti obbligati, per la parte di propria com
petenza, al momento dell'invio delle segna
lazioni, di cui agli articoli 9 e 12, provvedo
no ad indicare anche le aree da essi propo
ste per la costruzione delle opere di edilizia 
scolastica nonché a dichiarare se intendono 
fornirle od avvalersi del diritto di cui al se
condo comma dell'articolo 13. 

Per i Comuni provvisti di piano regolatore 
generale o di programma di fabbricazione, 
la indicazione delle aree di cui sopra costi
tuisce richiesta di autorizzazione alla varian
te, qualora si tratti di aree non coincidenti 
con le previsioni dei piani stessi. 

In caso di mancata indicazione delle aree, 
provvede a tale incombenza il Provveditore 
agli studi, con atto da pubblicarsi ai sensi 
degli articoli 21 e 22 della legge 9 giugno 
1947, n. 530. 

Su tutte le aree indicate si applicano le 
misure di salvaguardia di cui alla legge 3 
novembre 1952, n. 1902, e successive modifi
cazioni. Tali misure decadono qualora l'area 
non venga giudicata idonea dalla Commis
sione provinciale di cui al successivo comma. 

Il giudizio sull'idoneità delle aree, anche 
se relative agli edifici che gli Enti obbligati 
intendono costruire a proprio carico, è dato 
dalla Commissione provinciale, prevista dal
l'articolo 2 della legge 26 gennaio 1962, n. 17, 
secondo le norme di cui alla legge stessa. 

I membri della Commissione possono far
si sostituire. 

La Commissione dà comunicazione del giu
dizio al Provveditore regionale alle opere 
pubbliche, il quale, entro 15 giorni dall'av-
venuta comunicazione, emette il decreto di 
vincolo. L'ingegnere capo dell'ufficio del Ge
nio civile, di cui all'articolo 2 della legge 26 
gennaio 1962, n. 17, è quello competente per 
territorio. 

II decreto di vincolo deve essere notificato 
ai proprietari interessati a cura dell'Ente ob-
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bligato e cessa di avere effetto dopo due anni 
dalla notifica, salvo proroga da concedersi 
di anno in anno fino al limite massimo di tre 
anni. 

Il decreto di vincolo equivale a dichiara
zione di pubblica utilità; i relativi lavori, do
po l'approvazione del progetto di costruzio
ne, si intendono dichiarati urgenti ed indif
feribili a tutti gli effetti di legge. 

Per le espropriazioni occorrenti si appli
cano gli articoli 12 e 13 della legge 15 gen
naio 1885, n. 2892. 

(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 15, modificato dal
la Camera dei deputati: 

Art. 15. 

(Attuazione dei piani) 

La responsabilità dell'attuazione dei pro
grammi esecutivi regionali è affidata al Mi
nistero dei lavori pubblici. 

Per l'adempimento dei compiti di cui al 
comma precedente, sono costituite, presso i 
Provveditorati regionali alle opere pubbli
che, sezioni speciali per l'edilizia scolastica. 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura del primo comma dell'artico
lo 16 nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

« Gli Enti obbligati che intendono avvalersi 
della concessione delle opere di edilizia, di 
cui al presente titolo, ne fanno richiesta, en
tro 30 giorni dalla comunicazione del decre
to di approvazione del piano esecutivo an
nuale, di cui all'articolo 10 ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura del secondo comma dell'artico
lo 16 nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

« La concessione è accordata, entro 30 
giorni dalla richiesta, dal Provveditore regio
nale alle opere pubbliche, sentiti, per le ope-
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re di importo non superiore a 250 milioni, 
la Commissione di cui all'articolo 2 della 
legge 26 gennaio 1962, n. 17, e, per le opere 
di importo superiore, il Comitato tecnico 
amministrativo di cui all'articolo 25 della 
presente legge, quando concorrano le se
guenti condizioni: 

1) che l'Ente abbia presentato e motiva
to i propri fabbisogni a norma dell'arti
colo 9; 

2) che dia assicurazione del rispetto dei 
programmi esecutivi e delle relative norme; 

3) che fornisca garanzie di provvedere 
con adeguate attrezzature tecniche sia nella 
fase di progettazione che in quella di esecu
zione ». 

Al numero 3) la Sottocommissione propo
ne di sostituire le parole « con adeguate at
trezzature tecniche » con le altre « adegua
tamente sul piano tecnico in entrambe le 
ipotesi previste dal primo comma del suc
cessivo articolo 18 ». 

Metto ai voti questo comma con la modi
ficazione testé letta. 

(E approvato). 

Do lettura del terzo comma e del primo 
alinea del quarto comma nel testo modifi
cato dalla Camera dei deputati: 

« Nel caso che il termine, di cui al primo 
comma, sia trascorso senza che gli Enti ob
bligati abbiano fatto domanda di concessio
ne, oppure nel caso che non concorrano le 
condizioni previste ai sensi del comma pre
cedente, ovvero si sia verificata la decadenza 
della concessione, a norma del quinto com
ma dell'articolo 18, la concessione può essere 
accordata dal Provveditore alle opere pub
bliche, sentito il Comitato di cui all'artico
lo 25 della presente legge, all'Istituto per lo 
sviluppo della edilizia sociale (ISES) o ad 
altri Enti pubblici, a carattere nazionale, 
specializzati nell'edilizia scolastica. 

Il compenso agli Enti concessionari per 
spese generali di progettazione, oppure per 
spese relative all'appalto concorso, per dire
zione, sorveglianza, contabilità dei lavori e 
collaudo, sarà determinato nelle seguenti mi

sure, in rapporto all'ammontare totale dei 
lavori: ». 

Li metto ai voti. 
(Sono approvati). 

Do lettura del quinto comma dell'artico
lo 16 nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

« Fino alla concorrenza dell'80 per cento 
dell'importo delle opere affidate in conces
sione, la somma relativa è corrisposta ra-
tealmente agli Enti concessionari in base a 
certificati di pagamento, da emettersi dai 
competenti uffici del Genio civile, attestanti 
che le rate proposte trovano riscontro nello 
stato di avanzamento dei lavori, nei patti 
contrattuali e nelle previsioni dei relativi 
progetti approvati. La rata di saldo, pari al 
restante 20 per cento, sarà erogata dn base 
al collaudo disposto dal Provveditore regio
nale alle opere pubbliche ». 

Alla prima riga, la Sottocommissione pro
pone di sostituire il numero « 80 » con l'al
tro « 90 » e, nella terz'ultima riga, il nume
ro « 20 » con l'altro « 10 ». 

Metto ai voti il quinto comma dell'arti
colo 16 con la modificazione testé proposta. 

(È approvato). 

Do ora lettura del sesto e del settimo com
ma dell'articolo 16 nel testo aggiunto dalla 
Camera dei deputati: 

« I pagamenti delle rate di acconto sono 
disposti dal Provveditorato regionale alle 
opere pubbliche, mediante visto di autoriz
zazione sui certificati come sopra emessi da
gli uffici del Genio civile, escluso ogni altro 
atto a corredo prescritto dalle vigenti nor
me legislative e regolamentari. 

Limitatamente al programma per il bien
nio 1967-1968 gli Enti obbligati, con la ri
chiesta di cui all'articolo 12, dovranno di
chiarare, ai sensi e per gli effetti di cui ai 
commi che precedono, se intendono eseguire 
le opere in concessione ». 

Li metto ai voti. 
(Sono approvati). 
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Do lettura e metto ai voti l'articolo 16 con 
le modificazioni approvate: 

Art. 16. 

(Affidamento in concessione delle opere) 

Gli Enti obbligati che intendono avvalersi 
della concessione delle opere di edilizia, di 
cui al presente titolo, ne fanno richiesta, en
tro 30 giorni dalla comunicazione del decre
to di approvazione del piano esecutivo an
nuale, di cui all'articolo 10. 

La concessione è accordata, entro 30 gior
ni dalla richiesta, dal Provveditore regionale 
alle opere pubbliche, sentiti, per le opere di 
importo non superiore a 250 milioni, la Com
missione di cui all'articolo 2 della legge 26 
gennaio 1962, n. 17, e, per le opere di impor
to superiore, il Comitato tecnico ammini
strativo di cui all'articolo 25 della presente 
legge, quando concorrano le seguenti con
dizioni : 

1) che l'Ente abbia presentato e motiva
to i propri fabbisogni a norma dell'arti
colo 9; 

2) che dia assicurazione del rispetto dei 
programmi esecutivi e delle relative norme; 

3) che fornisca garanzie di provvedere 
adeguatamente sul piano tecnico in entram
be le ipotesi previste dal primo comma del 
successivo articolo 18, sia nella fase di pro
gettazione che in quella di esecuzione. 

Nel caso che il termine, di cui al primo 
comma, sia trascorso senza che gli Enti ob
bligati abbiano fatto domanda di concessio
ne, oppure nel caso che non concorrano le 
condizioni previste ai sensi del comma pre
cedente, ovvero si sia verificata la decadenza 
della concessione, a norma del quinto com
ma dell'articolo 18, la concessione può essere 
accordata dal Provveditore alle opere pub
bliche, sentito il Comitato di cui all'artico
lo 25 della presente legge, all'Istituto per lo 
sviluppo della edilizia sociale (ISES) o ad 
altri Enti pubblici, a carattere nazionale, 
specializzati nell'edilizia scolastica. 

Il compenso agli Enti concessionari per 
spese generali di progettazione, oppure per 
spese relative all'appalto concorso, per dire

zione, sorveglianza, contabilità dei lavori e 
collaudo, sarà determinato nelle seguenti mi
sure, in rapporto all'ammontare totale dei 
lavori: 

per opere fino all'importo di 50 mi
lioni 9,00% 

per opere da oltre 50 fino a 100 mi
lioni 8,00% 

per opere da oltre 100 fino a 250 mi
lioni 7,00% 

per opere da oltre 250 fino a 500 mi
lioni 5,50% 

per opere da oltre 500 fino a 750 mi
lioni 4,50% 

per opere da oltre 750 milioni fino a 
1 miliardo 4,00% 

per opere da oltre 1 fino a 2 miliardi 3,50% 
per opere di importo superiore ai 

2 miliardi . . . 3,00% 

Fino alla concorrenza del 90 per cento 
dell'importo delle opere affidate in conces
sione, la somma relativa è corrisposta ra-
tealmente agli Enti concessionari in base a 
certificati di pagamento, da emettersi dai 
competenti uffici del Genio civile, attestanti 
che le rate proposte trovano riscontro nello 
stato di avanzamento dei lavori, nei patti 
contrattuali e nelle previsioni dei relativi 
progetti approvati. La rata di saldo, pari al 
restante 10 per cento, sarà erogata in base 
al collaudo disposto dal Provveditore regio
nale alle opere pubbliche. 

I pagamenti delle rate di acconto sono di
sposti dal Provveditorato regionale alle ope
re pubbliche, mediante visto di autorizzazio
ne sui certificati come sopra emessi dagli uf
fici del Genio civile, escluso ogni altro atto 
a corredo prescritto dalle vigenti norme le
gislative e regolamentari. 

Limitatamente al programma per il bien
nio 1967-1968 gli Enti obbligati con la richie
sta, di cui all'articolo 12, dovranno dichiara
re, ai sensi e per gli effetti di cui ai commi 
che precedono, se intendono eseguire le ope
re in concessione. 

(E approvato). 
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Do lettura dell'articolo 17 nel testo com
pletamente modificato dalla Camera dei de
putati: 

Art. 17. 

(Esecuzione diretta delle opere 
di edilizia scolastica) 

Qualora non si faccia luogo alla conces
sione delle opere, ovvero gli Enti di cui al 
terzo comma dell'articolo 16 non dichiarino, 
entro 30 giorni, di accettare l'affidamento 
in concessione delle opere, queste vengono 
eseguite a cura del Ministero dei lavori pub
blici, il quale vi provvede, avvalendosi dei 
propri organi decentrati e periferici, in con
formità alle norme vigenti in materia di ap
palti ed esecuzione delle opere, anche con i 
sistemi costruttivi industrializzati di cui al
l'articolo 23 della presente legge. 

In deroga alle vigenti norme si applicano 
le disposizioni del precedente articolo 16 per 
quanto concerne la documentazione giusti
ficativa delle rate di acconto da corrispon
dere alle ditte esecutrici. 

Lo metto ai voti. 
(E approvato). 

Do lettura del primo, secondo, terzo e 
quarto comma dell'articolo 18 nel testo mo
dificato dalla Camera dei deputati: 

« Gli Enti concessionari, di cui all'artico
lo 16, cureranno, nel caso in cui non si ricor
ra all'appalto concorso di cui all'articolo 23, 
la progettazione delle opere di edilizia sco
lastica direttamente o mediante affidamento 
a liberi professionisti. 

Essi sono tenuti, in ogni caso, ad inoltrare 
i progetti all'autorità competente per l'ap
provazione secondo gli articoli 20 e 25, nel 
termine di 150 giorni dal ricevimento del
l'avvenuta concessione. 

Per i progetti che comportino una spesa 
superiore a 500 milioni di lire, escluso il co
sto del terreno e dell'arredamento, è obbli
gatorio il pubblico concorso, da espletare se
condo le norme di bandi-tipo approvati con 
decreto del Ministro dei lavori pubblici e da 
bandire dall'Ente concessionario. 

Il concorso deve essere espletato improro
gabilmente entro 180 giorni dalla data di 

pubblicazione del bando sul foglio degli an
nunzi legali della provincia ». 

Li metto ai voti. 
(Sono approvati). 

Do lettura del sesto comma nel testo modi
ficato dalla Camera dei deputati: 

« Le spese per l'espletamento del concorso 
e quelle relative al progetto vincitore, debi
tamente documentate, sono messe a carico 
del costo delle opere ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura del settimo comma aggiunto 
dalla Camera: 

« Il progetto vincitore è approvato dall'au
torità competente, di cui all'articolo 25, non 
oltre 30 giorni dalla ricezione del progetto 
medesimo ». 

La Sottocommissione propone di sostitui
re le parole « articolo 25 » con le altre « arti
colo 20 ». 

Metto ai voti il settimo comma nel testo 
aggiunto dalla Camera dei deputati con la 
modificazione proposta dalla Sottocommis
sione. 

(E approvato). 

Do lettura e metto ai voti l'articolo 18 
quale risulta nel testo modificato: 

Art. 18. 
(Progettazione dette opere in concessione) 

Gli Enti concessionari, di cui all'artico
lo 16, cureranno, nel caso in cui non si ricor
ra all'appalto concorso di cui all'articolo 23, 
la progettazione delle opere di edilizia sco
lastica direttamente o mediante affidamento 
a liberi professionisti. 

Essi sono tenuti, in ogni caso, ad inoltrare 
i progetti all'autorità competente per l'ap
provazione secondo gli articoli 20 e 25, nel 
termine di 150 giorni dal ricevimento del
l'avvenuta concessione. 

Per i progetti che comportino una spesa 
superiore a 500 milioni di lire, escluso il co
sto del terreno e dell'arredamento, è obbli-
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gatorio il pubblico concorso, da espletare se
condo le norme di bandi-tipo approvati con 
decreto del Ministro dei lavori pubblici e da 
bandire dall'Ente concessionario. 

Il concorso deve essere espletato improro
gabilmente entro 180 giorni dalla data di 
pubblicazione del bando sul foglio degli an
nunzi legali della provincia. 

L'inosservanza dei termini, di cui ai pre
cedenti commi, importa la decadenza della 
concessione. 

Le spese per l'espletamento del concorso 
e quelle relative al progetto vincitore, debi
tamente documentate, sono messe a carico 
del costo delle opere. 

Il progetto vincitore è approvato dall'au
torità competente, di cui all'articolo 20, non 
oltre 30 giorni dalla ricezione del progetto 
medesimo. 

(È approvato). 

Do lettura del primo comma dell'artico
lo 19 nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

« Qualora si procede all'esecuzione diretta 
delle opere di edilizia scolastica, alla compi
lazione dei progetti provvedono gli uffici del 
Genio civile, competente per territorio, di
rettamente oppure avvalendosi di liberi pro
fessionisti. Par progetti che comportino una 
spesa superiore a 500 milioni di lire si appli
cano i commi terzo, quarto, sesto e settimo 
dell'articolo che precede ». 

Nella prima riga, la Sottocommissione pro
pone di sostituire la parola « procede » con 
l'altra « proceda » e, alla quarta riga, la pa
rola « competente » con l'altra « compe
tenti ». 

Metto ai voti il primo comma dell'artico
lo 19 nel testo modificato dalla Camera con 
l'emendamento proposto dalla Sottocom
missione. 

(È approvato). 

Do lettura del secondo comma dell'artico
lo 19 nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

« L'incarico ai liberi professionisti è confe
rito su designazione della Commissione pro-

7a SEDUTA (14 luglio 1967) 

vinciale, di cui all'articolo 14, quinto com
ma della presente legge ». 

Lo metto ai voti. 

(È approvato). 

La Camera ha soppresso il sesto comma 
dell'articolo 19. 

Metto ai voti tale soppressione. 
(È approvata). 

Do lettura e metto ai voti l'articolo 19 con 
le modificazioni testé approvate. 

Art. 19. 
(Progettazione delle opere 

in esecuzione diretta) 

Qualora si proceda all'esecuzione diretta 
delle opere di edilizia scolastica, alla compi
lazione dei progetti provvedono gli uffici del 
Genio civile, competenti per territorio, di
rettamente oppure avvalendosi di liberi pro
fessionisti. Per progetti che comportino una 
spesa superiore a 500 milioni di lire si appli
cano i commi terzo, quarto, sesto e settimo 
dell'articolo che precede. 

L'incarico ai liberi professionisti è confe
rito su designazione della Commissione pro
vinciale, di cui all'articolo 14, quinto comma 
della presente legge. 

Per l'affidamento dell'incarico si provve
de direttamente da parte dell'Ufficio del Ge
nio civile mediante convenzione da appro
varsi, entro il termine di giorni 30, dal Prov
veditore regionale alle opere pubbliche, sen
tito il Comitato tecnico-amministrativo nel
la composizione di cui al successivo artico
lo 25, qualora l'importo superi la misura sta
bilita dall'articolo 6 del regio decreto 18 
novembre 1923, n. 2440, e successive inte
grazioni e modificazioni. 

Le convenzioni sono formulate sulla base 
di appositi disciplinari tipo. I compensi sono 
determinati in base alle disposizioni relative 
alle opere di conto dello Stato. 

I progetti devono essere inoltrati per l'ap
provazione entro 150 giorni dal termine re
sosi utile per l'esecuzione diretta delle opere. 

(È approvato). 
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Do lettura del primo comma dell'artico
lo 20 nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

« I progetti di opere di edilizia scolastica 
di importo non superiore a 250 milioni sono 
approvati dalla Commissione provinciale 
prevista dall'articolo 2 della legge 26 gen
naio 1962, n. 17, secondo le norme di cui alla 
legge stessa; quelli di importo superiore so
no approvati dal Provveditore alle opere 
pubbliche, sentito il Comitato di cui all'ar
ticolo 25 ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura del secondo comma dell'artì
colo 20 nel testo aggiunto dalla Camera dei 
deputati: 

« I membri della predetta Commissione 
possono farsi sostituire ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura del terzo comma, già secondo 
nel testo del Senato, dell'articolo 20 così co
me modificato dalla Camera dei deputati: 

« Detta Commissione provinciale è anche 
competente per l'approvazione delle perizie 
di variante e suppletive, purché queste non 
superino l'ammontare del quinto dell'impor
to di spesa programmato. A copertura delle 
maggiori spese risultanti da tali perizie è au
torizzato il reimpiego delle eventuali econo
mie realizzate in sede di appalto nonché del
le somme stanziate per imprevisti in sede di 
progetto ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 20 con le modifica
zioni testé approvate: 

Art. 20. 
(Approvazione dei progetti) 

I progetti di opere di edilizia scolastica di 
importo non superiore a 250 milioni sono 
approvati dalla Commissione provinciale 
prevista dall'articolo 2 della legge 26 gen

naio 1962, n. 17, secondo le norme di cui alla 
legge stessa; quelli di importo superiore so
no approvati dal Provveditore alle opere 
pubbliche, sentito il Comitato di cui all'ar
ticolo 25. 

I membri della predetta Commissione pos
sono farsi sostituire. 

Detta Commissione provinciale è anche 
competente per l'approvazione delle perizie 
di variante e suppletive, purché queste non 
superino l'ammontare del quinto dell'impor
to di spesa programmato. A copertura delle 
maggiori spese risultanti da tali perizie è au
torizzato il riempiego delle eventuali econo
mie realizzate in sede di appalto nonché del
le somme stanziate per imprevisti in sede di 
progetto. 

Sono altresì di competenza della predetta 
Commissione l'approvazione dei prezzi nuo
vi, la concessione di proroghe ed ogni altro 
atto di carattere tecnico-amministrativo ri
guardante la conduzione delle opere fino al 
momento del collaudo. 

(È approvato). 

Do lettura del primo comma dell'artico
lo 21 nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

« I progetti relativi alla costruzione, all'am
pliamento, al completamento e al riattamen
to di edifici scolastici, che gli Enti obbligati, 
nell'ambito delle rispettive competenze, in
tendono eseguire a propria cura e spesa, ai 
sensi del numero 1 dell'articolo 9, devono 
essere sottoposti, se d'importo non superio
re ai 250 milioni, al parere della Commissio
ne provinciale, di cui al primo comma del
l'articolo 20 della presente legge, e, oltre ta
le importo, al parere del Comitato di cui al
l'articolo 25. 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 21 nel testo mo
dificato: 

Art. 21. 
(Progetti di opere di edilizia scolastica 

non sovvenzionata) 

I progetti relativi alla costruzione, all'am
pliamento, al completamento e al riattamen-
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to di edifici scolastici, che gli Enti obbligati, 
nell'ambito delle rispettive competenze, in
tendono eseguire a propria cura e spesa, ai 
sensi del numero 1 dell'articolo 9, devono 
essere sottoposti, se d'importo non superio
re ai 250 milioni, al parere della Commissio
ne provinciale, di cui al primo comma del
l'articolo 20, della presente legge, e, oltre ta
le importo, al parere del Comitato di cui al
l'articolo 25. 

Il primo comma dell'articolo 12 della leg
ge 18 dicembre 1964, n. 1358, è abrogato. 

(È approvato). 

La Camera dei deputati ha soppresso il 
secondo comma dell'articolo 22 nel testo ap
provato dal Senato. 

Metto ai voti tale soppressione. 
(È approvata). 

Pertanto, l'articolo 22 rimane costituito 
dal primo comma già approvato dal Senato 
e di cui do lettura: 

Art. 22. 

(Appalto-concorso) 

Nel caso che gli Enti obbligati, concessio
nari delle opere di edilizia scolastica, in
tendano ricorrere all'appalto-concorso, qué
sto deve essere bandito entro 60 giorni dal
la notificazione della avvenuta concessione. 

Do lettura dell'articolo 23 nel nuovo testo 
modificato dalla Camera dei deputati: 

Art. 23. 

(Appalto-concorso obbligatorio) 

Ove si ritenga di eseguire le opere con si
stemi costruttivi industrializzati mediante lo 
impiego delle varie tecniche e metodi della 
prefabbricazione, dovrà procedersi all'affida
mento dei lavori mediante appalto con
corso. 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura del quinto comma dell'artico
lo 24 nel testo aggiunto dalla Camera dei de
putati: 

« I trasferimenti di cui ai precedenti com
mi sono effettuati con esenzione di ogni im
posta e tassa. L'ufficio competente del regi
stro immobiliare deve eseguire gratuitamen
te le trascrizioni del caso ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 24 nel testo modi
ficato. 

Art. 24. 

(Collaudo e consegna delle opere) 

Il collaudo delle opere, di cui al presente 
Capo, è disposto dal Provveditore regionale 
alle opere pubbliche competente per terri
torio, in conformità alle norme vigenti. 

Alle operazioni di collaudo interviene un 
rappresentante dell'Ente interessato, il quale 
prende in consegna l'opera collaudata. 

Le opere passano in proprietà degli Enti, 
con destinazione ad uso scolastico e con i 
conseguenti oneri di manutenzione. 

Gli edifici scolastici, costruiti dallo Stato 
in applicazione dell'articolo 1 del regio de
creto-legge 9 maggio 1915, n. 654, e le aree 
pertinenti sono ceduti in proprietà ai comu
ni che li hanno in consegna, con destinazione 
ad uso scolastico e con i conseguenti oneri 
di manutenzione. 

I trasferimenti di cui ai precedenti commi 
sono effettuati con esenzione di ogni im
posta e tassa. L'ufficio competente del regi
stro immobiliare deve eseguire gratuitamen
te le trascrizioni del caso. 

(È approvato). 

Do lettura del primo alinea del primo 
comma dell'articolo 25 nel testo modificato 
dalla Camera dei deputati: 

« Sui progetti di opere di edilizia scolastica 
di importo superiore a 250 milioni di lire è 
competente ad esprimere pareri il Comitato 
tecnico-amministrativo del Provveditorato 
regionale alle opere pubbliche. A tal fine il 



Senato detta Repubblica — 176 — IV Legislatura 

6a e 7a COMMISSIONI RIUNITE 7a SEDUTA (14 luglio 1967) 

Comitato stesso si riunirà nella seguente 
composizione ridotta: ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura del secondo capoverso del pri
mo comma nel testo modificato dalla Ca
mera dei deputati: 

« il Sovrintendente dell'Ufficio scolastico 
regionale o interregionale; ». 

Lo metto ai voti. 
(E approvato). 

Do lettura del quinto capoverso del pri
mo comma dell'articolo 25 nel testo aggiun
to dalla Camera dei deputati: 

« il Dirigente la sezione per l'edilizia sco
lastica del Provveditorato regionale; ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura del secondo comma dell'artico
lo 25 nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

« Le funzioni di segretario del Comitato 
sono assolte da un funzionario in servizio 
presso il Provveditorato regionale alle ope
re pubbliche con qualifica non inferiore ad 
ingegnere principale o equiparata. ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura e metto ai voti l'articolo 25 nel 
testo modificato: 

Art. 25. 

(Composizione del Comitato tecnico-ammini
strativo presso i Provveditorati regionali alle 

opere pubbliche) 

Sui progetti di opere di edilizia scolastica 
di importo superiore a 250 milioni di lire è 
competente ad esprimere pareri il Comitato 
tecnico-amministrativo del Provveditorato 
regionale alle opere pubbliche. A tal fine il 

Comitato stesso si riunirà nella seguente 
composizione ridotta: 

il Provveditore regionale alle opere pub
bliche, che lo presiede; 

il Sovrintendente dell'Ufficio scolastico 
regionale o interregionale; 

il Direttore della Ragioneria regionale 
dello Stato; 

il Dirigente la sezione urbanistica del 
Provveditorato regionale; 

il Dirigente la sezione per l'edilizia sco
lastica del Provveditorato regionale; 

un Ispettore generale del Genio civile 
in servizio presso il Provveditorato alle ope
re pubbliche; 

l'Ingegnere capo dell'Ufficio del Genio 
civile nella cui circoscrizione deve essere 
eseguita l'opera; 

il Provveditore agli studi della provin
cia in cui l'opera deve essere eseguita; 

l'Avvocato distrettuale dello Stato o un 
suo delegato avente sede in quella del Prov
veditore e, per il Provveditorato di Roma, 
un avvocato dello Stato designato dall'Avvo
catura generale dello Stato; 

due esperti designati dal Ministro della 
pubblica istruzione. 

Le funzioni di segretario del Comitato so
no assolte da un funzionario in servizio 
presso il Provveditorato regionale alle ope
re pubbliche con qualifica non inferiore ad 
ingegnere principale o equiparata. 

Il Comitato di cui al primo comma è co
stituito con decreto del Ministro dei lavori 
pubblici. 

Si applicano, in quanto compatibili, le di
sposizioni contenute negli articoli 16 e 17 
del decreto del Presidente della Repubblica 
30 giugno 1955, n. 1534. 

(È approvato). 

Do lettura del secondo comma dell'artico
lo 26 nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

« A tal fine è accantonata una somma pari 
all'I per cento degli stanziamenti annuali di 
cui all'articolo 32, da iscrivere nello stato di 
previsione della spesa del Ministero dei la
vori pubblici, e da impiegare comunque ai 
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fini della presente legge entro il termine di 
scadenza del programma quinquennale. ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 26 nel testo mo
dificato. 

Art. 26. 

(Interventi urgenti) 

Ove ricorrano situazioni determinate da 
eventi imprevedibili, il Ministro dei lavori 
pubblici, d'intesa con il Ministro della pub
blica istruzione, ha facoltà di ordinare l'im
mediata esecuzione di opere di edilizia sco
lastica che non possano essere differite per 
esigenze di igiene o sicurezza. 

A tal fine è accantonata una somma pari 
all'I per cento degli stanziamenti annuali di 
cui all'articolo 32, da iscrivere nello stato di 
previsione della spesa del Ministero dei la
vori pubblici, e da impiegare comunque ai 
fini della presente legge entro il termine di 
scadenza del programma quinquennale. 

Ai contratti per i lavori e le forniture re
lative alle opere, di cui al presente articolo, 
si applicano le disposizioni del secondo com
ma e seguenti dell'articolo 1 della legge 26 
gennaio 1963, n. 47. 

(È approvato). 

Do lettura del primo comma dall'articolo 
27 nel testo modificato dalla Camera dei de
putati: 

« Alla spesa per l'adempimento dei compiti 
del Comitato centrale e dei Comitati regio
nali per l'edilizia scolastica, di cui all'arti
colo 4, delle Commissioni provinciali, di cui 
all'articolo 9, nonché del Centro studi per 
l'edilizia scolastica e della relativa Consulta, 
di cui all'articolo 11, e degli Uffici studi e 
programmazione di cui agli articoli 5 e 7, 
sarà provveduto con una aliquota non supe
riore all'I per cento, allo 0,90, allo 0,80, 
allo 0,80 e all'1,2 per cento delle somme au
torizzate rispettivamente per gli anni 1967, 
1968, 1969, 1970, 1971 a' termini dell'articolo 
32 della presente legge. ». 

7a SEDUTA (14 luglio 1967) 

Lo metto ai voti. 
(E approvato). 

Do lettura e metto ai voti l'articolo 27 
nel testo modificato: 

Art. 27. 

(Spese per il funzionamento dei Comitati 
per l'edilizia scolastica, delle Commissioni 
provinciali, del Centro studi e della relativa 

Consulta) 

Alla spesa per l'adempimento dei compiti 
del Comitato centrale e dei Comitati regio
nali per l'edilizia scolastica, di cui all'arti
colo 4, delle Commissioni provinciali, di cui 
all'articolo 9, nonché del Centro studi per 
l'edilizia scolastica e della relativa Consulta, 
di cui all'articolo 11 e degli Uffici studi e 
programmazione di cui agli articoli 5 e 7, 
sarà provveduto con una aliquota non supe
riore all'I per cento, allo 0,90, allo 0,80, 
allo 0,80 e all'1,2 per cento delle somme au
torizzate rispettivamente per gli anni 1967, 
1968, 1969, 1970, 1971 a' termini dell'articolo 
32 della presente legge. 

Sulla quota, autorizzata ai sensi del pre
cedente comma, gravano anche le spese per 
lo svolgimento di eventuali concorsi per la 
progettazione di opere di edilizia scolastica. 

Per le esigenze di funzionamento degli or
ganismi di cui al primo comma del presente 
articolo, il Ministero della pubblica istru
zione può valersi dell'opera di persone estra
nee all'Amministrazione dello Stato per non 
più di 60 unità, mediante contratto a termi
ne rinnovabile. 

Al personale di cui al comma precedente 
è attribuito un trattamento economico non 
superiore a quello spettante per la qualifica 
iniziale delle carriere corrispondenti. 

(È approvato). 

Do lettura del secondo comma dell'artico
lo 28 nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

j « Le opere da realizzare, ai fini del presente 
articolo sono scelte, di regola, su proposte 
formulate dal Centro studi per l'edilizia sco-
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lastica, sentita la Consulta di cui all'articolo 
11, dal Ministro della pubblica istruzione, di 
concerto con il Ministro dei lavori pubblici, 
fra quelle comprese nei programmi di cui 
agli articoli 1 e 12. ». 

Lo metto ai voti. 
(E approvato). 

Do lettura e metto ai voti l'articolo 28 nel 
testo modificato: 

Art. 28. 

(Sperimentazione di edilizia scolastica) 

Per la sperimentazione dell'edilizia scola
stica anche prefabbricata, per le scuole e isti
tuti di cui all'articolo 1, è riservata la som
ma complessiva di 25.000 milioni, da prele
varsi sugli stanziamenti previsti, per ciascun 
anno, dall'articolo 32. 

Le opere da realizzare, ai fini del presente 
articolo sono scelte, di regola, su proposte 
formulate dal Centro studi per l'edilizia sco-
stica, sentita la Consulta di cui all'articolo 
11, dal Ministro della pubblica istruzione, di 
concerto con il Ministro dei lavori pubblici, 
fra quelle comprese nei programmi di cui 
agli articoli 1 e 12. 

Per la esecuzione delle opere di edilizia 
sperimentale si applicano le disposizioni del
la legge 18 dicembre 1964, n. 1358. 

Sono richiamate in vigore le norme pre
viste dalla legge 26 gennaio 1963, n. 47. 

(È approvato). 

Do lettura del primo comma dell'artico
lo 29 nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

« La facoltà spettante al Ministero della 
pubblica istruzione, a norma della legge 17 
dicembre 1957, n. 1229, e successive modifi
cazioni, e a norma dell'articolo 12 della legge 
1° giugno 1942, n. 675, è estesa all'adatta
mento e al riadattamento di costruzioni o 
locali adibiti ad uso di scuole elementari e 
medie di proprietà dei Comuni con popola
zione inferiore a 10 mila abitanti, nonché di 
Comuni con popolazione superiore a 10 mila 
abitanti, limitatamente alle scuole di frazio

ni con popolazione non superiore ai 3.500 
abitanti. ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura e metto ai voti l'articolo 29 nel 
testo modificato: 

Art. 29. 

(Sussidi per adattamento e riadattamento dì 
locali per le scuole elementari e medie) 

La facoltà spettante al Ministero della pub
blica istruzione, a norma della legge 17 di
cembre 1957, n. 1229, e successive modifica
zioni, e a norma dell'articolo 12 della legge 
1° giugno 1942, n. 675, è estesa all'adatta
mento e al riadattamento di costruzioni o 
locali adibiti ad uso di scuole elementari e 
medie di proprietà dei Comuni con popola
zione inferiore a 10 mila abitanti, nonché di 
Comuni con popolazione superiore a 10 mila 
abitanti, limitatamente alle scuole di frazio
ni con popolazione non superiore ai 3.500 
abitanti. 

Ai fini di cui al precedente comma, saran
no utilizzate anche le disponibilità residue 
degli stanziamenti autorizzati dalle leggi 24 
luglio 1962, n. 1073, e 13 luglio 1965, n. 874. 

La corresponsione dei sussidi è subordi
nata all'avvenuta esecuzione dei lavori cui 
i sussidi medesimi si riferiscono, su attesta
zione dell'ingegnere capo del Genio civile e 
non è soggetta ai limiti di cui all'articolo 5 
della legge 17 dicembre 1957, n. 1229, e al
l'articolo 16 della legge 24 luglio 1962, nu
mero 1073. 

(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 30 non modificato 
dalla Camera dei deputati: 

Art. 30. 

(Sussidi per l'arredamento di scuole 
elementari e medie) 

La facoltà spettante al Ministero della 
pubblica istruzione, a norma degli articoli 
119, 120, 121 del Regolamento generale sui 
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servizi delle scuole elementari, approvato 
con regio decreto 26 aprile 1928, n. 1297, è 
estesa per l'arredamento delle scuole medie. 

All'onere relativo si provvede con gli ap
positi stanziamenti iscritti nello stato di pre
visione della spesa del Ministero della pub
blica istruzione per la fornitura di materiale 
di arredamento alle scuole rurali, nonché 
per l'acquisto diretto e il concorso nelle spese 
sostenute dai Comuni, per l'arredamento del
le scuole elementari. 

La corresponsione del sussidio è subordi
nata alla avvenuta esecuzione della fornitu
ra cui esso si riferisce, da attestarsi dal Prov
veditore agli studi. 

Do lettura dell'articolo 31 nel testo com
pletamente modificato dalla Camera dei de
putati: 

Art. 31. 

(Ispettori centrali per l'edilizia scolastica) 

Nella dotazione organica degli Ispettori 
centrali stabilita dalla legge 7 dicembre 1961, 
n. 1264, per l'istruzione elementare, secon
daria e artistica, dieci posti sono riservati 
agli Ispettori centrali per l'edilizia scolasti
ca. Di essi almeno cinque dovranno essere 
forniti di laurea in ingegneria o in archi
tettura. 

Nella prima attuazione della presente leg
ge, al concorso per titoli, integrato da un 
colloquio, a posti di Ispettore centrale per 
l'edilizia scolastica, oltre alle categorie di 
cui all'articolo 276 del testo unico delle di
sposizioni sullo statuto degli impiegati ci
vili dello Stato, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3, sono ammessi anche i funzionari appar
tenenti ai ruoli dell'Amministrazione della 
pubblica istruzione con qualifica -di Ispetto
re generale o di Provveditore agli studi. So
no ammessi altresì a concorso per titoli ed 
esami i laureati in ingegneria o in architet
tura con almeno 10 anni di iscrizione nei 
rispettivi albi professionali. 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura del primo comma dell'artico
lo 32 nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

« Per l'esecuzione delle opere edilizie, ai 
sensi dell'articolo 1 della presente legge, so
no autorizzate le spese di lire 180 miliardi; 
lire 200 miliardi; lire 235 miliardi; lire 235 
miliardi e lire 150 miliardi, rispettivamente 
per gli anni finanziari 1967, 1968, 1969, 1970 
e 1971. ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 32 nel testo modi
ficato. 

CAPO IV 

FINANZIAMENTO DEI PROGRAMMI 
PER IL QUINQUENNIO 1967-1971 

Art. 32. 

Per l'esecuzione delle opere edilizie, ai 
sensi dell'articolo 1 della presente legge, so
no autorizzate le spese di lire 180 miliardi; 
lire 200 miliardi; lire 235 miliardi; lire 235 
miliardi e lire 150 miliardi, rispettivamente 
per gli anni finanziari 1967, 1968, 1969, 1970 e 
1971. 

Le somme di cui al precedente comma sa
ranno iscritte nello stato di previsione del 
Ministero dei lavori pubblici e, per le spese 
di cui agli articoli 27 e 28, nello stato di pre
visione del Ministero della pubblica istru
zione. 

Una somma pari al 5 per cento dello stan
ziamento previsto per ciascun anno nel pri
mo comma del presente articolo è accanto
nata per l'edilizia della scuola materna e 
verrà erogata secondo le norme che saranno 
contenute nella legge per l'istituzione e il 
finanziamento della scuola materna statale. 

(È approvato). 

Do lettura del primo comma dell'artico
lo 33, corrispondente al primo comma del
l'articolo 35 del testo approvato dal Senato, 
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così come modificato dalla Camera dei de
putati: 

« Il programma quinquennale è compilato 
sulla base dei piani prospettati da ciascuna 
Università o Istituto universitario e tenendo 
conto anche delle esigenze derivanti dall'isti
tuzione di nuove Università, sentita una spe
ciale Commissione, nonché, per quanto con
cerne i Collegi universitari, le Case dello 
studente ed altri servizi assistenziali univer
sitari, il Comitato centrale delle Opere uni
versitarie. ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura dell'ottavo capoverso del secon
do comma dell'articolo 33 nel testo modifi
cato dalla Camera dei deputati: 

« quattro esperti indicati rispettivamente 
dalle Associazioni nazionali dei professori 
universitari di ruolo, dei professori univer
sitari incaricati, degli assistenti universitari 
e degli studenti universitari. ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura del terzo comma dell'articolo 33 
nel testo modificato dalla Camera dei depu
tati: 

« Il programma è approvato con decreto 
del Ministro della pubblica istruzione, sen
tito il Comitato interministeriale per la pro
grammazione economica (CIPE). ». 

Lo metto ai voti. 
(E approvato). 

Do lettura del sesto comma dell'articolo 33 
nel testo modificato dalla Camera dei depu
tati: 

« Per le necessità edilizie delle nuove Uni
versità è riservata una somma non inferiore 
al dieci per cento degli stanziamenti di cui 
all'articolo 34, ivi comprese le quote di cui 
al comma precedente. ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Dopo il sesto comma, ora approvato, la 
Sottocommissione propone di ripristinare il 
settimo comma dal testo approvato dal Se
nato del quale do lettura: 

« Eventuali variazioni al programma sa
ranno apportate seguendo la procedura pre
vista dal presente articolo. ». 

Ne metto ai voti il ripristino. 
(È approvato). 

Comunico altresì che la Camera dei depu
tati ha soppresso l'ottavo ed il nono comma 
dell'articolo 33 che, come già detto, nel te
sto approvato dal Senato corrispondeva al
l'articolo 35. 

Metto ai voti tali soppressioni. 
(Sono approvate). 

Do ora lettura e metto ai voti l'articolo 33 
nel testo modificato: 

TITOLO II 

EDILIZIA UNIVERSITARIA 

CAPO I 

FORMAZIONE E APPROVAZIONE DEI PROGRAMMI 

(Modalità per la formazione del programma) 

Il programma quinquennale è compilato 
sulla base dei piani prospettati da ciascuna 
Università o Istituto universitario e tenendo 
conto anche delle esigenze derivanti dall'isti
tuzione di nuove Università, sentita una spe
ciale Commissione, nonché, per quanto con
cerne i Collegi universitari, le Case dello 
studente ed altri servizi assistenziali univer
sitari, il Comitato centrale delle Opere uni
versitarie. 

La Commissione di cui al precedente com
ma è nominata con decreto del Ministro 
della pubblica istruzione, presieduta da lui 
stesso o, per sua delega, da un Sottosegre
tario ed è composta dei seguenti membri: 

il Direttore generale dell'istruzione uni
versitaria; 
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il Presidente della V Sezione del Con
siglio superiore della pubblica istruzione; 

tre Rettori di Università; 
un rappresentante del Consiglio nazio

nale delle ricerche; 
un rappresentante del Ministero del bi

lancio; 
un rappresentante del Ministero del te

soro; 
due rappresentanti del Ministero dei la

vori pubblici; 
quattro esperti indicati rispettivamente 

dalle Associazioni nazionali dei professori 
universitari di ruolo, dei professori univer
sitari incaricati, degli assistenti universitari 
e degli studenti universitari. 

Il programma è approvato con decreto 
del Ministro della pubblica istruzione, sen
tito il Comitato interministeriale per la pro
grammazione economica (C.I.P.E.). 

Nel provvedimento dì approvazione sono 
indicati gli importi delle spese e dei rispet
tivi contributi statali. 

Per ciascun anno non possono essere de
stinate all'edilizia universitaria assistenziale 
ed agli impianti sportivi universitari som
me superiori, rispettivamente, a 5.000 mi
lioni e 1.000 milioni. 

Per le necessità edilizie delle nuove Uni
versità è riservata una somma non inferiore 
al dieci per cento degli stanziamenti di cui 
all'articolo 34, ivi comprese le quote di cui 
al comma precedente. 

Eventuali variazioni al programma saran
no apportate seguendo la procedura previ
sta dal presente artìcolo. 

(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 34, già articolo 33 
del testo del Senato, così come modificato 
dalla Camera dei deputati: 

Art. 34. 

(Programmi quinquennali per le opere della 
edilizia universitaria — Stanziamenti per 

gli esercìzi finanziari dal 1967 al 1971) 

Negli stati di previsione della spesa del 
Ministero della pubblica istruzione è stan
ziata la somma di lire 41 miliardi 500 mi-
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lioni per ciascuno degli esercizi finanziari 
1967, 1968 e 1969 e di lire 42 miliardi 700 
milioni per ciascuno degli esercizi finanziari 
1970 e 1971 per contributi a favore delle Uni
versità e delle altre istituzioni di cui all'arti
colo 42 della presente legge. 

Le opere edilizie necessarie alle esigenze 
delle stesse Università e altre istituzioni so
no eseguite in base a programmi quinquen
nali secondo le norme contenute negli arti
coli 33 e 37. 

La Sottocommissione propone di aggiun
gere, all'inizio del primo comma, le seguenti 
parole « Ai fini del primo programma quin
quennale ». 

Se nessuno domanda di parlare, metto ai 
voti il primo comma dell'articolo 34 nel te
sto della Camera con l'emendamento testé 
letto. 

(È approvato). 

Inoltre, la Sottocommissione propone di 
invertire l'ordine di successione dei due com
mi dell'articolo 34. 

Metto ai voti tale proposta emendativa. 
(È approvata). 

Do lettura e metto ai voti l'articolo 34 nel 
testo emendato: 

Art. 34. 

(Programmi quinquennali per le opere della 
edilizia universitaria — Stanziamenti per 

gli esercizi finanziari dal 1967 al 1971) 

Le opere edilizie necessarie alle esigenze 
delle stesse Università e altre istituzioni so
no eseguite in base a programmi quinquen
nali secondo le norme contenute negli arti
coli 33 e 37. 

Ai fini del primo programma quinquenna
le, negli stati di previsione della spesa del 
Ministero della pubblica istruzione è stan
ziata la somma di lire 41 miliardi 500 mi
lioni per ciascuno degli esercizi finanziari 
1967, 1968 e 1969 e di lire 42 miliardi 700 
milioni per ciascuno degli esercizi finanziari 
1970 e 1971 per contributi a favore delle Uni-
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versità e delle altre istituzioni di cui all'arti
colo 42 della presente legge. 

(E approvato). 

Do lettura dell'articolo 35 nel testo modi
ficato dalla Camera dei deputati e che, nel 
testo del Senato, corrispondeva all'artico
lo 33: 

Art. 35. 
(Spese per le opere della 

edilìzia universitaria) 

Ai fini del precedente articolo sono am
messe spese per acquisto di aree, per la co
struzione, l'ampliamento, l'adattamento e il 
completamento di edifici, nonché per l'arre
damento e le attrezzature occorrenti in con
comitanza con le opere edilizie e, in via ecce
zionale, per l'acquisto di edifici semprechè 
questi rispondano a criteri di funzionalità 
didattica e ambientale e l'acquisto sia eco
nomicamente conveniente. 

Il programma quinquennale può compren
dere anche spese per l'acquisto di aree di
sposto fra il 1° gennaio 1966 e la data di en
trata in vigore della presente legge, qualora 
tali aree siano riconosciute idonee a norma 
del successivo articolo 38 ed utilizzate per 
le opere di edilizia comprese nel programma 
stesso. 

Degli stanziamenti di cui all'articolo 34 
il 3 per cento è accantonato anno per anno 
per fronteggiare situazioni derivate da even
ti non prevedibili; la somma accantonata 
deve essere comunque impegnata non oltre 
l'ultimo anno del programma quinquennale. 

Lo metto ai voti. 
(E approvato). 

Do lettura dell'articolo 36, già articolo 34 
del testo da noi approvato, così come modifi
cato ed innovato dalla Camera dei deputati: 

Art. 36. 

(Modalità per la proposta dei fabbisogni) 

Le Università e gli Istituti di cui all'arti
colo 42 debbono trasmettere al Ministero 
della pubblica istruzione, entro il termine 

unico stabilito dal Ministero medesimo, il ri
spettivo piano quinquennale di opere di cui 
all'articolo 35, indicando le opere da realiz
zare secondo la graduatoria d'urgenza e ac
cordando precedenza al completamento di 
singoli lotti funzionali di quelle già iniziate 
o parzialmente finanziate da precedenti leg
gi e, quando si tratti di costruzione di Isti
tuti, concedendo preferenza agli edifici de
stinati a Istituti policattedra o a Diparti
menti. 

Il piano quinquennale è accompagnato da 
idoneo atto di privati o da deliberazioni di 
Enti che abbiano assunto impegno a concor
rere nella spesa per la realizzazione delle 
opere con la specifica indicazione della mi
sura del concorso. 

Il piano quinquennale viene trasmesso, 
previa approvazione del Consiglio di ammi
nistrazione dell'Università. La relativa deli
bera e i verbali della discussione sono alle
gati ai programmi. 

Al primo comma di tale articolo, la Sot
tocommissione propone di sostituire le pa
role « singoli lotti funzionali di quelle già 
iniziate o » con le altre « singoli edifici o di 
singoli lotti funzionali di opere, già inizia
ti o ». 

Se nessuno domanda di parlare, metto ai 
voti il primo comma dell'articolo 36 nel te
sto modificato dalla Camera dei deputati 
con l'emendamento sostitutivo testé letto. 

(È approvato). 

Do lettura e metto ai voti l'articolo 36 
quale risulta nel testo modificato: 

Art. 36. 

(Modalità per la proposta dei fabbisogni) 

Le Università e gli Istituti di cui all'arti
colo 42 debbono trasmettere al Ministero 
della pubblica istruzione, entro il termine 
unico stabilito dal Ministero medesimo, il ri
spettivo piano quinquennale di opere di cui 
all'articolo 35, indicando le opere da realiz
zare secondo la graduatoria d'urgenza e ac
cordando precedenza al completamento di 
singoli edifici o di singoli lotti funzionali 

I di opere, già iniziati o parzialmente finan-
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ziati da precedenti leggi e, quando si tratti 
di costruzione di Istituti, concedendo pre
ferenza agli edifici destinati a Istituti poli-
cattedra o a Dipartimenti. 

Il piano quinquennale è accompagnato da 
idoneo atto di privati o da deliberazioni di 
Enti che abbiano assunto impegno a concor
rere nella spesa per la realizzazione delle 
opere con la specifica indicazione della mi
sura del concorso. 

Il piano quinquennale viene trasmesso, 
previa approvazione del Consiglio di ammi
nistrazione dell'Università. La relativa deli
bera e i verbali della discussione sono alle
gati ai programmi. 

(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 37 introdotto ex 
novo dalla Camera dei deputati: 

Art. 37. 
(Coordinamento) 

Nella formazione dei piani quinquennali, 
di cui al primo comma dell'articolo 36, de
vono essere previsti i necessari coordina
menti territoriali e costruttivi tra Facoltà, 
Istituti e Dipartimenti. 

Lo metto ai voti. 
(E approvato). 

Do lettura del primo e secondo comma 
dell'articolo 38, già articolo 36 nel testo del 
Senato, così come modificati dalla Camera 
dei deputati: 

« Le aree fabbricabili, necessarie per le co
struzioni previste nel presente titolo, sono 
prescelte nell'ambito dei piani regolatori se
condo le indicazioni dei piani territoriali di 
coordinamento, ove esistano. 

Il giudizio idi idoneità sulle aree prescelte 
dal Consiglio di amministrazione dell'Uni
versità, al di fuori dell'ipotesi prevista dal 
precedente comma, e ferme restando le nor
me vigenti sulle procedure per le varianti 
ai piani regolatori, è affidato ad una Com
missione, presieduta dal Rettore dell'Univer
sità e composta del Provveditore regionale 
alle opere pubbliche, dell'Assessore ai lavori 
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pubblici del Comune interessato, dell'Asses
sore ai lavori pubblici della Provincia e di 
un esperto designato dal Ministro della pub
blica istruzione. ». 

Li metto ai voti. 
(Sono approvati). 

Do lettura del quarto comma dell'artico
lo 38, già articolo 36 nel testo da noi appro
vato, così come modificato dalla Camera dei 
deputati: 

« L'autorizzazione all'acquisto di aree è 
data alle Università ed alle istituzioni di cui 
all'articolo 42 del Prefetto senza limiti di 
valore. ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura e metto ai voti l'articolo 38 nel 
testo modificato: 

Art. 38. 

(Aree fabbricabili) 

Le aree fabbricabili, necessarie per le co
struzioni previste nel presente titolo, sono 
prescelte nell'ambito dei piani regolatori se
condo le indicazioni dei piani territoriali di 
coordinamento, ove esistano. 

Il giudizio di idoneità sulle aree prescelte 
dal Consiglio di amministrazione dell'Uni
versità, al di fuori dell'ipotesi prevista dal 
precedente comma, e ferme restando le nor
me vigenti sulle procedure per le varianti 
ai piani regolatori, è affidato ad una Com
missione, presieduta dal Rettore dell'Univer
sità e composta del Provveditore regionale 
alle opere pubbliche, dell'Assessore ai lavori 
pubblici del Comune interessato, dell'Asses
sore ai lavori pubblici della Provincia e di 
un esperto designato dal Ministro della pub
blica istruzione. 

Il decreto di vìncolo, emesso dal Provve
ditore alle opere pubbliche per l'area rico
nosciuta idonea, deve essere notificato ai 
proprietari interessati e cessa di avere ef
fetto dopo due anni dalla notifica, salvo pro
roga da concedersi di anno in anno fino al 
limite massimo di tre anni. 
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L'autorizzazione all'acquisto di aree è data 
alle Università ed alle istituzioni di cui al
l'articolo 42 dal Prefetto senza limiti di va
lore. 

(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 39 nel testo modi
ficato ed innovato dalla Camera dei deputati 
rispetto al corrispondente articolo 37 appro
vato dal Senato: 

Art. 39. 

(Progettazione delle opere) 

Alla progettazione delle opere le istituzio
ni di cui al successivo articolo 42 provvedo
no mediante pubblici concorsi o avvalendo
si, per incarico direttamente conferito, di 
prestazioni di liberi professionisti, ovvero 
per spese il cui importo non ecceda i 100 
milioni, a mezzo di uffici tecnici propri o 
dei rispettivi Consorzi edilizi universitari. 

Per i progetti riguardanti interi istituti o 
complessi di maggiore rilevanza e comunque 
per opere di importo superiore a 500 milio
ni di lire, escluso il costo del terreno e del
l'arredamento, è obbligatorio il pubblico 
concorso. Nei casi in cui occorra una proget
tazione generale estesa ad un intero com
prensorio universitario, oppure si tratti di 
opere di importo superiore ad 1 miliardo di 
lire, il concorso sarà svolto in due gradi, 
costituiti da un primo concorso di idee, atte 
a promuovere l'impegno dei progettisti verso 
nuove strutture integrate funzionalmente sul 
piano urbanistico ed edilizio, e da un suc
cessivo concorso definitivo, da svolgere tra i 
concorrenti autori dei progetti ritenuti più 
idonei. 

I concorsi di cui al precedente comma 
sono espletati in conformità a norme di ban
di-tipo, approvate con decreto del Ministro 
dei lavori pubblici, di concerto con il Mini
stro della pubblica istruzione. Con tali nor
me sono, fra l'altro, determinati i termini 
di tempo relativi alla presentazione dei pro
getti e all'emissione del giudizio di merito; 
detti termini non dovranno complessiva
mente superare, par ogni grado di concor
so, i 250 giorni. 
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Nel primo comma, alla terz'ultima riga, la 
Sottocommissione propone di sostituire il 
numero « 100 » con il numero « 500 ». 

Se nessuno domanda di parlare, metto ai 
voti il primo comma dell'articolo 39 nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati con la 
sostituzione di cui sopra. 

(E approvato). 

Nel secondo comma, la Sottocommissione 
propone di sostituire la prima parte, dal
l'inizio fino alle parole « importo superiore 
ad un miliardo di lire » con le altre « Per i 
progetti riguardanti opere di importo supe
riore a 500 milioni di lire, escluso il costo 
del terreno e dell'arredamento, è obbliga
torio il pubblico concorso. Nei casi in cui 
occorra una progettazione generale estesa 
ad un intero comprensorio universitario, op
pure nei casi di particolare rilevanza urba
nistica o ambientale ». 

Se nessuno domanda di parlare, metto ai 
voti il secondo comma dell'articolo 39 nel 
testo aggiunto dalla Camera dei deputati con 
l'emendamento sostitutivo testé letto. 

(È approvato). 

Do lettura e metto ai voti l'articolo 39 nel 
testo modificato ed emendato: 

CAPO II 

PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE DELLE OPERE 

Art. 39. 

(Progettazione delle opere) 

Alla progettazione delle opere le istituzio
ni di cui al successivo articolo 42 provvedo
no mediante pubblici concorsi o avvalendo
si, per incarico direttamente conferito, di 
prestazioni di liberi professionisti, ovvero, 
per spese il cui importo non ecceda i 500 
milioni, a mezzo di uffici tecnici propri o 
dei rispettivi Consorzi edilizi universitari. 

Per i progetti riguardanti opere di importo 
superiore a 500 milioni di lire, escluso il co
sto del terreno e dell'arredamento, è obbli
gatorio il pubblico concorso. Nei casi in cui 
occorra una progettazione generale estesa ad 
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un intero comprensorio universitario, op
pure nei casi di particolare rilevanza ur
banistica o ambientale il concorso sarà svol
to in due gradi, costituiti da un primo con
corso di idee, atte a promuovere l'impegno 
dei progettisti verso nuove strutture integra
te funzionalmente sul piano urbanistico ed 
edilizio, e da un successivo concorso defi
nitivo, da svolgere tra i concorrenti autori 
dei progetti ritenuti più idonei. 

I concorsi di cui al precedente comma 
sono espletati in conformità a norme di ban
di-tipo, approvate con decreto del Ministro 
dei lavori pubblici, di concerto con il Mini
stro della pubblica istruzione. Con tali nor
me sono, fra l'altro, determinati i termini 
di tempo relativi alla presentazione dei pro
getti e all'emissione del giudizio di merito; 
detti termini non dovranno complessiva
mente superare, per ogni grado di concor
so, i 250 giorni. 

(E approvato). 

Do lettura del primo comma dell'artico
lo 40, già artìcolo 38 del testo del Senato, 
nel testo modificato dalla Camera dei de
putati: 

« L'approvazione dei progetti delle opere 
ha luogo in conformità delle disposizioni vi
genti in materia di opere pubbliche di con
to dello Stato, previo accertamento di con
formità al programma di cui al precedente 
articolo 37. ». 

La Sottocommissione, per correggere un 
errore tipografico dello stampato, propone 
di sostituire le parole: « articolo 37 » con 
le altre: « articolo 33 ». 

Metto ai voti la sostituzione proposta dal
la Sottocommissione. 

(È approvata). 

Metto ai voti il primo comma dell'artico
lo 40 del testo modificato dalla Camera con 
l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 40 quale risulta 
con le modifiche testé approvate: 
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Art. 40. 

(Approvazione dei progetti) 

L'approvazione dei progetti delle opere ha 
luogo in conformità delle disposizioni vi
genti in materia di opere pubbliche di con
to dello Stato, previo accertamento di con
formità al programma di cui al precedente 
articolo 33. 

L'approvazione dei progetti equivale a di
chiarazione di pubblica utilità ed i relativi 
lavori sono dichiarati urgenti ed indifferi
bili a tutti gli effetti di legge. 

Per le espropriazioni occorrenti si appli
cano gli articoli 12 e 13 della legge 15 gen
naio 1885, n. 2892. 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura del secondo comma dell'artico
lo 41, già articolo 39 del testo del Senato, 
nel testo modificato dalla Camera dei depu
tati: 

« L'autorizzazione è concessa dal Ministro 
della pubblica istruzione, sentita la Commis
sione di cui all'articolo 33. ». 

Lo metto ai voti, 
(È approvato). 

Do lettura dall'articolo 41 quale risulta 
con la modifica approvata: 

Art. 41. 

(Autorizzazione all'acquisto di edifici) 

In via eccezionale e qualora concorrano 
motivi di particolare convenienza, il Retto
re, o il legale rappresentante dell'Istituzione 
interessata, può chiedere che in luogo del
l'esecuzione dell'opera, per la quale sia stato 
concesso il contributo, venga acquistato un 
edificio. 

L'autorizzazione è concessa dal Ministro 
della pubblica istruzione, sentita la Commis
sione di cui all'artìcolo 33. 

In tal caso possono essere autorizzate le 
occorrenti variazioni del programma quin-
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quennale dell'Università o dell'Istituzione 
interessata al fine di consentire l'erogazione 
del prezzo d'acquisto. 

Nulla è variato per quanto riguarda la 
procedura dell'acquisto. 

Lo metto ai voti. 
(E approvato). 

Do lettura dell'articolo 42, corrisponden
te all'articolo 40 del testo del Senato, nel 
testo modificato dalla Camera dei deputati: 

CAPO III 

EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI 

Art. 42. 

(Enti beneficiari dei contributi) 

Le istituzioni ammesse a godere dei con
tributi per i fini di cui all'articolo 35 sono le 
Università statali, gli Istituti universitari sta
tali, gli Istituti scientifici universitari statali 
con ordinamento speciale, anche per le cli
niche universitarie e per quelle ubicate in 
reparti ospedalieri clinicizzati, e per gli edi
fici destinati agli impianti sportivi, nonché 
i Collegi universitari e le Case dello stu
dente annessi alle medesime Università, ed 
altri servizi assistenziali o sanatoriali univer
sitari anche consorziati, e gli Osservatori 
astronomici, astrofisici, geofisici e vulcano
logici statali. 

Lo pongo ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 43, già articolo 41 
dal testo del Senato, non modificato dalla 
Camera dei deputati: 

Art. 43. 

(Procedura per l'erogazione dei contributi) 

Ai fini dell'erogazione dei contributi il Ret
tore dell'Università, o il legale rappresen
tante delle altre istituzioni interessate, invia 
al Ministero della pubblica istruzione appo

sita certificazione attestante per ciascuna 
opera : 

a) gli estremi del decreto di approva
zione del progetto dell'opera; 

b) gli estremi relativi al contratto o ai 
contratti di appalto con le indicazioni del
l'importo dei lavori e della data di inizio e 
di ultimazione dei lavori stessi; 

e) gli estremi dell'atto di acquisizione 
dell'area, con l'indicazione del prezzo o del
l'indennità corrispettivi. 

L'erogazione dei contributi assegnati, nel
l'ambito dello stanziamento di ciascun eser
cizio, viene effettuata gradualmente dal Mi
nistero della pubblica istruzione, in relazio
ne e all'acquisizione 'dell'area e all'andamen
to dei lavori desumibile dagli elementi di 
cui al comma precedente, mediante versa
mento su apposito conto corrente infrutti
fero, intestato al Rettore dell'Università o 
al legale rappresentante dell'istituzione in
teressata, acceso presso la competente Se
zione di tesoreria provinciale. 

Il Rettore o il legale rappresentante del
l'ente interessato certificano l'avvenuta 
emissione dei singoli stati di avanzamento 
dei lavori al Ministero della pubblica istru
zione che autorizza il Rettore o il detto rap
presentante a effettuare i corrispondenti 
prelievi sulla disponibilità del conto cor
rente. 

Lo stato finale dei lavori, vistato dal com
petente ingegnere capo del Genio civile, sarà 
trasmesso, a cura del Rettore o del legale 
rappresentante dell'ente interessato, al Mi
nistero della pubblica istruzione ai fini del
l'autorizzazione al pagamento. 

Ai fini del pagamento del saldo è trasmes
so il certificato di collaudo debitamente ap
provato. 

Do lettura dell'articolo 44, già articolo 42 
del testo del Senato, nel testo modificato 
dalla Camera dei deputati: 

Art. 44. 

(Concorso degli Enti) 

Le istituzioni di cui all'articolo 42, le Re
gioni, le Provincie, i Comuni, i consorzi uni
versitari e le Amministrazioni degli ospe-
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dali clinicizzati, che intendono apportare il 
proprio contributo finanziario all'attuazione 
delle opere programmate, possono contrarre 
mutui con la Cassa depositi e prestiti, con 
le Casse di risparmio e con le altre aziende 
di credito, indicate nell'articolo 5 del regio 
decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, e suc
cessive modificazioni, le quali sono autoriz
zate ad accordare i mutui stessi anche in de
roga ai propri statuti. 

Lo pongo ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 45, già articolo 44 
del testo del Senato, non modificato dalla 
Camera dei deputati: 

Art. 45. 

(Manutenzione degli edifici demaniali) 

Le disposizioni di cui all'articolo 25 della 
legge 24 luglio 1962, n. 1073, si applicano an
che agli Istituti universitari scientifici e cul
turali con ordinamento speciale sottoposti 
alla vigilanza del Ministero della pubblica 
istruzione. 

Do lettura dell'articolo 46, già articolo 45 
del testo del Senato, nel testo modificato 
dalla Camera dei deputati: 

Art. 46. 

(Norme per la costruzione 
delle nuove Università) 

Per le erigende nuove Università, nelle mo
re della costituzione dei regolari organi ac
cademici, il Ministro della pubblica istruzio
ne nomina, sentita la Commissione di cui 
al precedente articolo 33, appositi Comitati 
tecnico-amministrativi con i poteri dei Con
sigli di amministrazione universitari e con 
il particolare compito di provvedere all'alle
stimento dagli edifici occorrenti. Di tali Co
mitati tanno parte in ogni caso un membro 
designato dall'Amministrazione provinciale 
ed uno dal Comune, sede dell'Università. 

La rappresentanza legale di ciascun Comi
tato è attribuita al Presidente del medesimo, 
eletto dal Comitato stesso. 

I Comitati di cui ai precedenti commi am
ministrano le somme messe a loro disposi
zione per i fini, di cui alla presente legge, e 
si avvalgono dell'opera del Genio civile, qua
le proprio organo tecnico, ferme restando 
le disposizioni dell'articolo 39, in quanto 
applicabili. 

I Comitati medesimi cessano all'atto del
la nomina del Consiglio di amministrazione 
della nuova Università al quale effettuano 
le relative consegne, e comunque non oltre 
due anni dalla data della loro costituzione. 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 47, introdotto ex 
novo dalla Camera dei deputati: 

Art. 47. 

(Articolazione 
del primo programma quinquennale) 

II programma quinquennale di cui al pri
mo comma dell'articolo 34 sarà articolato 
in due distinte fasi: la prima per il biennio 
1967-68, la seconda per il triennio 1969-71. 

I piani relativi al biennio dovranno essere 
presentati al Ministro della pubblica istru
zione dalle Università e dagli Istituti di 
istruzione universitaria entro 60 giorni dal
l'entrata in vigore della presente legge. Per 
tali piani non si applicano le norme previste 
nei primi tre commi dell'articolo 37 e, per 
i progetti già approvati, le norme previste 
nell'articolo 39. 

Sono ammissibili a contributo e possono 
essere inclusi nei piani di cui al secondo 
comma del presente articolo i completa
menti di singoli edifici o di singoli lotti 
funzionali di opere, comprese nei piani di 
sistemazione edilizia precedentemente ap
provate dal Ministero della pubblica istru
zione, che siano state parzialmente finanziate 
e progettate, nonché opere già realizzate o 
in corso di realizzazione con anticipazioni 
autorizzate dal Ministero medesimo. Per tali 
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opere, le istituzioni di cui all'articolo 42 
possono essere altresì autorizzate dal Mini
stro a compiere operazioni di anticipazione 
in attesa della erogazione dei contributi di 
cui all'articolo 43, anche ai fini dell'arti
colo 40. 

Per la formazione del programma relativo 
al triennio la Commissione prevista dall'ar
ticolo 33 entrerà in funzione entro il 31 mar
zo 1968; entro tale termine le Università 
dovranno presentare i rispettivi piani. 

Ai fini previsti dal presente titolo II ed in 
attesa dell'entrata in vigore dei nuovi ordi
namenti universitari, il Consiglio di ammini
strazione delle Università e Istituti di istru
zione universitaria viene integrato con due 
professori di ruolo di Facoltà non rappre
sentate nel Consiglio stesso designati dal col
legio dei Presidi di facoltà, su terne indicate 
dalla associazione dei professori di ruolo, 
nonché con un rappresentante dei professori 
aggregati, uno dei professori incaricati, uno 
degli assistenti di ruolo, uno degli studenti 
regolarmente iscritti ad uno dei due ultimi 
anni di corso, designati dalle rispettive asso
ciazioni. Per la formazione del programma 
di cui al comma quarto del presente arti
colo, il Consiglio di amministrazione perver
rà alle sue decisioni dopo aver sentito i Con
sigli delle varie Facoltà per le questioni di 
loro interesse. A tal fine e in attesa dell'en
trata in vigore di nuovi ordinamenti univer
sitari, i Consigli di facoltà saranno integrati 
da un rappresentante rispettivamente dei 
professori incaricati, che sia provvisto di li
bera docenza, degli assistenti di ruolo e de
gli studenti, della Facoltà, designati dalle 
rispettive Associazioni. 

I contributi previsti per il triennio dovran
no essere destinati, per almeno due quinti, 
per le esigenze edilizie dei Dipartimenti. 

Nel primo comma, la Sottocommissìone 
propone di sostituire le parole: « di cui 
al primo comma dell'articolo 34 » con le al
tre: « di cui al secondo comma dell'arti
colo 34 ». 

Pongo ai voti tale emendamento sostitu
tivo. 

(E approvato). 

Nel secondo comma, la Sottocommissione 
propone di sostituire le parole: « nei primi 
tre commi dell'articolo 37 » con le altre: 
« nei primi tre commi dell'articolo 33 ». 

Pongo ai voti questo emendamento sosti
tutivo. 

(È approvato). 

Nel terzo comma la Sottocommissione 
propone di sostituire il primo periodo con 
il seguente: 

«Sono ammissibili a contributo e posso
no essere inclusi nei piani di cui al secondo 
comma del presente articolo i completa
menti di singoli edifici o di singoli lotti fun
zionali di opere, compresi nei piani di siste
mazione edilizia precedentemente approvati 
dal Ministero della pubblica istruzione, che 
siano stati parzialmente finanziati e proget
tati, nonché opere già realizzate o in corso 
di realizzazione con anticipazioni autoriz
zate dal Ministero medesimo ». 

Pongo ai voti questo emendamento sosti
tutivo. 

(È approvato). 

Pongo ai voti i primi tre commi dell'arti
colo 47 con gli emendamenti testé approvati. 

(Sono approvati). 

Allo stesso articolo è stato presentato dai 
senatori Trimarchi e Aloidi Rezza Lea un 
emendamento tendente a sopprimere l'ulti
mo comma. 

R U S S O . In assenza dei due senatori 
liberali, per dovere d'ufficio, faccio mio lo 
emendamento soppressivo. 

G U I , Ministro della pubblica istruzione. 
Il Governo è contrario. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, metto ai voti l'emen
damento soppressivo non accolto dal Go
verno. 

(Non è approvato). 
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Do lettura dell'articolo 47 quale risulta 
con le modifiche approvate: 

Art. 47. 

(Articolazione 
del primo programma quinquennale) 

II programma quinquennale di cui al se
condo comma dell'articolo 34 sarà articolato 
in due distinte fasi: la prima per il biennio 
1967-68, la seconda per il triennio 1969-71. 

I piani relativi al biennio dovranno essere 
presentati al Ministro della pubblica istru
zione dalle Università e dagli Istituti di 
istruzione universitaria entro 60 giorni dal
l'entrata in vigore della presente legge. Per 
tali piani non si applicano le norme previste 
nei primi tre commi dell'articolo 33 e, per 
i progetti già approvati, le norme previste 
nell'articolo 39. 

Sono ammissibili a contributo e possono 
essere inclusi nei piani di cui al secondo 
comma del presente articolo i completa
menti di singoli edifici o di singoli lotti 
funzionali di opere, compresi nei piani di 
sistemazione edilizia precedentemente ap
provati dal Ministero della pubblica istru
zione, che siano stati parzialmente finanziati 
e progettati, nonché opere già realizzate o 
in corso di realizzazione con anticipazioni au
torizzate dal Ministero medesimo. Per tali 
opere, le istituzioni di cui all'articolo 42 
possono essere altresì autorizzate dal Mini
stro a compiere operazioni di anticipazione 
in attesa della erogazione dei contributi di 
cui all'articolo 43, anche ai fini dell'arti
colo 40. 

Per la formazione del programma relativo 
al triennio la Commissione prevista dall'ar
ticolo 33 entrerà in funzione entro il 31 mar
zo 1968; entro tale termine le Università do
vranno presentare i rispettivi piani. 

Ai fini previsti dal presente titolo II ed in 
attesa dell'entrata in vigore dei nuovi ordi
namenti universitari, il Consiglio di ammini
strazione delle Università e Istituti di istru
zione universitaria viene integrato con due 
professori di ruolo di Facoltà non rappre
sentate nel Consiglio stesso designati dal col
legio dei Presidi di facoltà, su terne indicate 

dalla associazione dei professori di ruolo, 
nonché con un rappresentante dei professori 
aggregati, uno dei professori incaricati, uno 
degli assistenti di ruolo, uno degli studenti 
regolarmente iscritti ad uno dei due ultimi 
anni di corso, designati dalle rispettive asso
ciazioni. Per la formazione del programma 
di cui al comma quarto del presente arti
colo, il Consiglio di amministrazione perver
rà alle sue decisioni dopo aver sentito i Con
sigli delle varie Facoltà per le questioni di 
loro interesse. A tal fine e in attesa dell'en
trata in vigore di nuovi ordinamenti univer
sitari, i Consigli di facoltà saranno integrati 
da un rappresentante rispettivamente dei 
professori incaricati, che sia provvisto di li
bera docenza, degli assistenti di ruolo e de
gli studenti, della Facoltà, designati dalle ri
spettive Associazioni. 

I contributi previsti per il triennio dovran
no essere destinati, per almeno due quinti 
per le esigenze edilizie dei Dipartimenti. 

(E approvato). 

Do lettura dell'articolo 48, già articolo 46 
del testo del Senato, nel testo modificato 
dalla Camera dei deputati: 

TITOLO III 

NORME FINALI 

Art. 48. 

Per gli edifici finanziati dalla presente leg
ge, il limite di 50 milioni, previsto dall'arti
colo 1 della legge 29 luglio 1949, n. 717, e 
successive modificazioni, è elevato a 100 mi
lioni. 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 49, introdotto ex 
novo dalla Camera dei deputati: 

Art. 49. 

Fermi restando i maggiori benefici conte
nuti in leggi speciali, tutti gli atti, contratti 
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e formalità occorrenti per l'attuazione della 
presente legge sono soggetti alle tasse fisse 
di registro ed ipotecarie e sono esenti dai 
diritti catastali. 

Le norme di cui sopra si applicano anche 
se le opere di edilizia sono realizzate diretta
mente dagli enti interessati o con il concor
so dei medesimi. 

Lo metto ai voti. 
(E approvato). 

Do lettura dell'articolo 50, già articolo 47 
del testo dal Senato, non modificato dalla 
Camera dei deputati: 

Art. 50. 

Tutti gli stanziamenti previsti dalla pre
sente legge, non utilizzati nell'esercizio per 
cui sono stabiliti, potranno essere utilizzati 
negli esercizi successivi. 

Do lettura dell'articolo 51, introdotto ex 
novo dalla Camera dei deputati: 

Art. 51. 

Il Ministro della pubblica istruzione pre
senterà ogni anno, unitamente allo stato di 
previsione del suo Ministero, una relazione 
sull'attuazione della presente legge. 

Lo metto ai voti. 

(E approvato). 

Do lettura del primo comma dell'artico
lo 52, già articolo 48 del testo del Senato, 
nel testo approvato dalla Camera dei de
putati: 

« Per far fronte agli oneri previsti dalla 
presente legge è autorizzata l'emissione di 
un prestito redimibile, denominato « Presti
to per l'edilizia scolastica », da emettersi in 
cinque esercizi finanziari, a decorrere dal 
1967, fino alla concorrenza di un ricavo net
to di lire 222 miliardi nell'anno finanziario 
1967, di lire 242 miliardi nell'anno finanzia
rio 1968, di lire 277 miliardi nell'anno finan
ziario 1969, di lire 277 miliardi nell'anno fi

nanziario 1970 e di lire 192 miliardi nell'an
no finanziario 1971. ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 52 quale risulta 
con la modifica approvata: 

A r i . Zj/ii* 

Per far fronte agli oneri previsti dalla pre
sente legge è autorizzata l'emissione di un 
prestito redimibile, denominato « Prestito 
per l'edilizia scolastica », da emettersi in 
cinque esercizi finanziari, a decorrere dal 
1967, fino a l a concorrenza di un ricavo netto 
di lire 222 miliardi nell'anno finanziario 
1967, di lire 242 miliardi nell'anno finanzia
rio 1968, di lire 277 miliardi nell'anno finan
ziario 1969, di lire 277 miliardi nell'anno fi
nanziario 1970 e di lire 192 miliardi nell'an
no finanziario 1971. 

L'emissione può avere luogo anche in più 
riprese nel corso 'di ogni esercizio. 

Le sottoscrizioni sono effettuate per con
tanti. 

Lo metto ai voti. 
(E approvato). 

Do lettura dell'articolo 53, già articolo 49 
del testo del Senato, nel testo modificato 
dalla Camera dei deputati: 

Art. 53. 

I titoli emessi in ciascuno dei cinque 
esercizi di cui all'articolo precedente sono 
rimborsabili, alla pari, mediante sorteggio 
annuale, a decorrere dall'esercizio succes
sivo alla relativa emissione, secondo il piano 
e le modalità di ammortamento che saranno 
stabiliti dal Ministro del tesoro con i decreti 
dì cui all'articolo 56. 

Lo metto ai voti. 
(E approvato). 

Do lettura del primo comma dell'artico
lo 54, già articolo 50 del testo del Senato, nel 
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testo modificato dalla Camera dei depu
tati: 

« Il prestito di cui all'articolo 52 è iscritto 
nel Gran Libro del debito pubblico e ad esso 
sono applicabili le disposizioni che regolano 
il Gran Libro e tutte le norme contenute nel 
testo unico delle leggi del Debito pubblico 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 14 febbraio 1963, n. 1343, com
prese quelle relative alle esenzioni fiscali. ». 

Lo metto ai voti. 
(E approvato). 

Do lettura dell'articolo 54 quale risulta 
con la modifica approvata: 

Art. 54. 

Il prestito di cui all'articolo 52 è iscritto 
nel Gran Libro del debito pubblico e ad esso 
sono applicabili le disposizioni che regolano 
il Gran Libro e tutte le norme contenute nel 
testo unico delle leggi del Debito pubblico 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 14 febbraio 1963, n. 1343, com
prese quelle relative alle esenzioni fiscali. 

I titoli del prestito suddetto sono accet
tati tutte le volte che, per disposizioni legi
slative o regolamentari, siano richieste pre
stazioni o prescritti depositi cauzionali o, 
in genere, depositi a garanzia in titoli di de
bito pubblico e reinvestimenti di capitali in 
tali titoli. 

I titoli e le relative cedole fruiscono di 
tutte le garanzie e di tutti i privilegi con
cessi ai titoli e alle rendite di debito pub
blico. 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 55, corrisponden
te all'articolo 51 del Senato, non modificato 
dalla Camera dei deputati: 

Art. 55. 

Sono estese all'emissione del prestito le 
esenzioni ed agevolazioni di cui all'articolo 8 
della legge 19 dicembre 1952, n. 2356. 

Do lettura dell'articolo 56, corrispondente 
all'articolo 52 del testo del Senato, non mo
dificato dalla Camera dei deputati: 

Art. 56. 

Il Ministro del tesoro stabilirà annual
mente con propri decreti il capitale nomi
nale da emettere ed il relativo prezzo di 
emissione, il tasso di interesse da corrispon
dere in due semestralità posticipate, le ca
ratteristiche dei titoli, la decorrenza della 
loro iscrizione sul Gran Libro e la durata 
del relativo ammortamento, la loro riparti
zione in serie ed in tagli, le norme relative 
alla consegna dei titoli, nonché tutte le altre 
condizioni e modalità concernenti la sotto
scrizione e la stipula delle convenzioni con 
la Banca d'Italia per le operazioni relative 
all'emissione ed al collocamento dei titoli 
e, ove occorra, per la costituzione ed il fun
zionamento di consorzi per il collocamento 
stesso. 

Do lettura dell'articolo 57, già articolo 53 
del testo del Senato, non modificato dalla 
Camera dei deputati: 

Art. 57. 

All'onere relativo al pagamento della pri
ma o delle prime due semestralità di inte
ressi e, ove occorra, della prima annualità 
di ammortamento di ciascuna quota di pre
stito e ad ogni altra spesa derivante dalla 
emissione e dal collocamento dei titoli del 
prestito di cui alla presente legge nonché per 
l'eventuale conguaglio di interessi, si farà 
fronte con una aliquota dei proventi della 
emissione stessa. 

Do lettura del primo comma dell'artico
lo 58, già articolo 54 del testo del Senato, 
nel testo modificato dalla Camera dei de
putati: 

« Sono estese ai titoli del prestito di cui 
all'articolo 52 le disposizioni del titolo II 
del decreto-legge 23 gennaio 1958, n. 8, con
vertito nella legge 23 febbraio 1958, n. 84. ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 
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Do lettura dell'articolo 58 quale risulta 
con la modifica testé approvata. 

Art. 58. 

Sono estese ai titoli del prestito di cui al
l'articolo 52 le disposizioni del titolo II del 
decreto-legge 23 gennaio 1958, n. 8, conver
tito nella legge 23 febbraio 1958, n. 84. 

E' autorizzata la spesa di lire 20.360 mi
lioni da conferire ad incremento dell'annua
lità da versare per l'anno 1966 al Fondo per 
l'acquisto di Buoni del tesoro poliennali e 
per l'ammortamento di altri titoli di debito 
pubblico ai sensi dell'articolo 7 del decreto-
legge di cui al comma precedente. 

All'onere derivante dall'applicazione del 
precedente comma si provvede mediante ri
duzione dello stanziamento del capitolo 5381 
dello stato di previsione della spesa del Mi
nistero del tesoro per l'anno finanziario 
1966. 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 59, già articolo 55 
del testo del Senato, nel testo modificato 
dalla Camera dei deputati: 

Art. 59. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov
vedere, con propri decreti, negli esercizi dal 
1967 al 1971, alle variazioni di bilancio con
nesse con l'applicazione della presente legge. 

Nelle more del perfezionamento di emis
sione del prestito di cui al precedente arti
colo 52 i Ministri dei lavori pubblici e della 
pubblica istruzione sono autorizzati ad as
sumere impegni per l'attuazione dei pro
grammi previsti dalla presente legge, nei li
miti degli importi annualmente previsti dai 
precedenti articoli 32 e 34. 

Lo metto ai voti. 
(E approvato). 

Do lettura del primo comma dell'artico
lo 60, già articolo 56 del testo del Senato, 
non modificato dalla Camera dei deputati: 

« Sono abrogate le norme incompatibili 
con quelle contenute nella presente legge ». 

Do lettura dei commi secondo e terzo ag
giunti dalla Camera dei deputati: 

« Parimenti non avranno efficacia le norme 
che risultassero in contrasto con l'ordina-
mento delle Regioni e delle Provincie a sta
tuto speciale. 

Le norme stabilite dalla presente legge 
che risultassero in eventuale contrasto con 
le leggi istitutive delle Regioni decadranno 
automaticamente all'atto in cui dette leggi 
saranno emanate. ». 

Al secondo comma è stato presentato dai 
senatori Trimarchi e Alcidi Rezza Lea un 
emendamento soppressivo del comma stesso 
ed un emendamento da parte della Sotto
commissione tendente a sostituire il com
ma stesso con il seguente: « Nelle Regioni 
a statuto speciale e nelle provincie di Bol
zano e di Trento non avranno efficacia le 
norme della presente legge in contrasto con 
i rispettivi ordinamenti ». 

R U S S O . Faccio mio l'emendamento 
soppressivo presentato dai senatori liberali. 

G U I , Ministro della pubblica istruzione. 
Sono contrario alla soppressione del comma. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, metto ai voti l'emen
damento soppressivo del secondo comma. 

(Non è approvato). 

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo 
presentato dalla Sottocommissione. 

(È approvato). 

I senatori Trimarchi e Alcidi Rezza Lea 
propongono di sopprimere il terzo comma. 

D O N A T I , relatore. A mio avviso, la 
norma contenuta in questo comma è abnor
me: non è mai avvenuto che in una legge si 
dettino disposizioni di abrogazione della 
legge stessa; ciò si fa abitualmente attra
verso provvedimenti che modificano leggi 
precedenti. Mi sembra che questo non sia 
un buon modo di legiferare. 
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A D A M O L I . Noi insistiamo per il 
testo pervenuto dalla Camera, perchè le ri
serve di carattere giuridico ci sembrano non 
rilevanti. 

G U I , Ministro della pubblica istruzione. 
Posso anche ammettere che ci sia qualche 
elemento di estetica che disturba. Però devo 
far presente, come ho già fatto ieri sera, 
che questo comma è il frutto di una lunga 
trattativa che ha permesso di superare obie
zioni di natura politica nei confronti del 
disegno di legge. Perciò non posso accettare 
l'emendamento. Dovrei anche dire che il 
mantenimento di questo comma aderisce al
l'accordo intervenuto con la Camera, cui 
non possiamo venir meno. 

D O N A T I , relatore. Dichiaro di aste
nermi dalla votazione su questo comma. 

L O M B A R D I , relatore. Sono favore
vole alla soppressione. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, metto ai voti l'emen
damento soppressivo del terzo comma. 

(Non è approvato). 

Do lettura dell'articolo 60 quale risulta 
con la modifica approvata: 

Art. 60. 

Sono abrogate le norme incompatibili con 
quelle contenute nella presente legge. 

Nelle Regioni a statuto speciale e nelle 
Provincie di Bolzano e di Trento non avran
no efficacia le norme della presente legge in 
contrasto con i rispettivi ordinamenti. 

Le norme stabilite dalla presente legge 
che risultassero in eventuale contrasto con 
le leggi istitutive delle Regioni decadranno 
automaticamente all'atto in cui dette leggi 
saranno emanate. 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 61, introdotto ex 
novo dalla Camera dei deputati: 

Art. 61. 

Le agevolazioni tributarie dell'articolo 49 
sono concesse, limitatamente agli atti di ac
quisto stipulati prima della entrata in vi
gore della presente legge, ai comuni che, pur 
non essendovi obbligati, hanno acquistato 
fabbricati da adibire a scuole. Restano salvi 
i rapporti tributari già definiti, anche se re
lativi a pagamenti in tutto o in parte non 
ancora effettuati. Non si fa luogo, comunque, 
a restituzione di somme già pagate. 

I senatori Trimarchi e Alcidi Rezza Lea 
propongono di sostituire il testo dell'artico
lo 61 con il seguente: 

« Le agevolazioni tributarie dell'articolo 49 
sono concesse, limitatamente agli atti di 
acquisto di fabbricati da adibire a scuole 
da parte di comuni non obbligati, anche per 
gli atti stipulati a decorrere dal...., sempre 
che non sia stato definito il relativo rappor
to tributario. I pagamenti effettuati sono ir
ripetibili. ». 

R U S S O . Faccio mio l'emendamento. 

G U I , Ministro della pubblica istruzione. 
L'emendamento non è proponibile, in quan
to manca l'indicazione della data. 

R U S S O . Non insisto. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, metto ai voti l'ar
ticolo 61 nel testo di cui è stata data let
tura. 

(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 62, introdotto ex 
novo dalla Camera dei deputati: 

Art. 62. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale. 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 
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Do lettura della Tabella allegata al disegno di legge, nel testo modificato dalla Ca
mera dei deputati: 

TABELLA 

DEGLI UFFICI SCOLASTICI REGIONALI O INTERREGIONALI 
E RELATIVE CIRCOSCRIZIONI E SEDI 

1. — Ufficio scolastico interregionale per le provincie di; Alessandria, Asti, Cuneo, Novara, 
Torino, Vercelli e per la regione della Valle d'Aosta, con sede in Torino. 

2. — Ufficio scolastico regionale per le provincie di: Genova, Imperia, La Spezia, Savona con 
sede in Genova. 

3. — Ufficio scolastico regionale per le provincie di: Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Man
tova, Milano, Pavia, Sondrio, Varese con sede in Milano. 

4. — Ufficio scolastico regionale per le provincie di: Gorizia, Trieste, Udine con sede in Trieste. 

5. — Ufficio scolastico interregionale per le provincie di: Belluno, Bolzano, Padova, Rovigo, 
Trento, Treviso, Venezia, Verona, Vicenza con sede in Venezia. 

6. — Ufficio scolastico regionale per le provincie di: Bologna, Ferrara, Forlì, Modena, Parma, 
Piacenza, Ravenna, Reggio Emilia con sede in Bologna. 

7. — Ufficio scolastico regionale per le provincie di: Arezzo, Firenze, Grosseto, Livorno, Lucca, 
Massa, Carrara, Pisa, Pistoia, Siena con sede in Firenze. 

8. — Ufficio scolastico regionale per le provincie di: Ancona, Ascoli Piceno, Macerata, Pesaro 
e Urbino con sede in Ancona. 

9. — Ufficio scolastico interregionale per le provincie di: Campobasso, Chieti, L'Aquila, Pe
scara, Teramo con sede in L'Aquila. 

10. — Ufficio scolastico interregionale per le provincie di: Frosinone, Latina, Perugia, Rieti, 
Roma, Terni, Viterbo con sede in Roma. 

11. — Ufficio scolastico regionale per le provincie di: Avellino, Benevento, Caserta, Napoli, Sa
lerno con sede in Napoli. 

12. — Ufficio scolastico interregionale per le provincie di: Bari, Brindisi, Foggia, Lecce, Matera, 
Potenza, Taranto con sede in Bari. 

13. — Ufficio scolastico regionale per le provincie di: Catanzaro, Cosenza, Reggio Calabria con 
sede in Catanzaro. 

14. __ Ufficio scolastico regionale per le provincie di: Agrigento, Caltanissetta, Catania, Enna, 
Messina, Palermo, Ragusa, Siracusa, Trapani con sede in Palermo. 

15. — Ufficio scolastico regionale per le provincie di: Cagliari, Nuoro, Sassari con sede in Cagliari. 

La metto ai voti. 
(È approvata). 
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A D A M O L I . I colleghi che hanno 
seguito il nostro lavoro credo che abbiano 
potuto, non dico apprezzare, ma per lo me
no prendere atto dell'impegno da noi posto 
affinchè il disegno di legge avesse un conte
nuto più rispondente a certe esigenze. 

Le modifiche apportate hanno certamente 
migliorato il testo del provvedimento rispet
to a quello presentato dal Governo. Nono
stante questo, restano i motivi di fondo della 
nostra opposizione. La nostra fatica non è 
stata inutile; è stata forse inutile quella 
della maggioranza e anche dell'onorevole Mi
nistro per convincerci della bontà di questo 
disegno di legge. 

Dichiaro pertanto, a nome del Gruppo 
comunista, che voteremo contro il provve
dimento. 

G E N C 0 . Non è per una dichiarazione 
di voto che prendo la parala, perchè è ov
vio che voterò a favore del disegno di legge. 
Soltanto desidererei avere dal Ministro una 
assicurazione. Poiché sono a conoscenza che 
moltissimi fabbricati non sono stati ul
timati a causa delle difficoltà che si 
incontrano per l'approvazione della revi
sione dei prezzi (so di edifici nei quali man
cano, ad esempio, soltanto gli infissi o gli 
impianti elettrici), vorrei sentir dichiarare 
dal Ministro che con carattere di assoluta 
priorità le somme disponibili saranno desti
nate principalmente al completamento di 
tali edifici. 

Io ho posto il problema in occasione di 
un altro provvedimento; lei ricorderà, ono
revole Ministro, che il senatore Zannier dis
se allora che non era possibile che si fosse 
verificato un caso come quello da me denun
ciato Io attendevo questa dichiarazione e 
l'attendo tutt'ora, e credo, con la mia richie
sta, di aver interpretato il pensiero di molti 
dei presenti. 

G U I , Ministro detta pubblica istruzione. 
Ieri sera abbiamo discusso a lungo per tro
vare un'intesa tra Camera e Senato e ab
biamo concordato un articolo che dice: « Rar 
il completamento di singoli lotti funzionali 
di opere, già ammessi a contributo statale a 
norma delle precedenti leggi, il programma 

biennale dovrà prevedere, con carattere di 
priorità, interventi diretti in capitale per la 
parte di spesa non assistita da contributo ». 
Che cosa vuole di più? 

Z A N N I E R . Prendo la parola per 
esprimere il mio parere favorevole, che è 
conseguente all'elaborazione degli emenda
menti fatta soprattutto nella riunione con
giunta di ieri sera, che ha perfezionato a 
mio avviso questo disegno di legge e lo 
mette in condizione di operatività. 

Dobbiamo innanzitutto tener presente che, 
oltre a quanto ha illustrato il signor Mini
stro, cioè che con criterio di priorità saran
no completate le opere ritenute urgenti che 
sono state già iniziate, questo provvedimen
to porterà uno snellimento nelle procedure, 
sia par quanto riguarda l'approvazione dei 
progetti — perchè è stato tutto delegato sino 
a 250 milioni al Genio civile —, sia per quan
to concerne gli atti conseguenti all'approva
zione ed esecuzione delle opere. Non abbia
mo nessun passaggio attraverso il Provve
ditorato alle opere pubbliche, e questo sem
plifica le procedure. 

Sono stati poi adeguatamente ripartiti i 
compensi per le opere di carattere tecnico 
e generale. Infine, anche per quanto attiene 
alla scelta delie aree, sono state introdotte 
delle modifiche che assicurano ai comuni 
la disponibilità di aree ed una chiarezza di 
previsione, in mis ara sufficiente, dei piani 
regolatori. 

Relativamente all'edilizia universitaria, so
no stati riportati gli stessi criteri che in li
nea generale sono stati fissati per l'edilizia 
non universitaria. Credo, quindi, che si trat
ti di un provvedimento valido che recherà 
anche un benefico influsso sulle comunità 
interessate che da tempo attendono la rea
lizzazione di queste opere. 

M O R A B I T O . Il Gruppo socialista 
è soddisfatto dell'esito dei lavori del Comi
tato ristretto opportunamente designato ed 
è lieto che l'iter di questo disegno di legge 
si concluda felicemente; io personalmente 
sono interessato — e ci tengo a ricordarlo 
al Ministro, nel quadro delle raccomandazio
ni fatte dal senatore Genco — all'istituzione 
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delia Facoltà di architettura nell'Università 
di Messina da distaccare a Reggio Calabria. 

D O N A T I , relatore. Il Gruppo della 
Democrazia cristiana voterà a favore di que
sto disegno di legge. Debbo però rilevare che 
c'è un certo rammarico, particolarmente in 
me che ho seguito i lavori, per la serie di 
interessi estranei alle esigenze della scuola 
che indubbiamente si sono fatti sentire nel 
corso dell'elaborazione del provvedimento e 
che, in qualche caso, hanno certamente li
mitato i mezzi a disposizione della scuola per 
altre finalità, comprensibili e apprezzabili 
ma che ci dispiace debbano gravare sempre 
ed esclusivamente sul patrimonio che do
vrebbe essere orientato al soddisfacimento 
delle esigenze di tutti gli alunni. 

Malgrado queste riserve, riconosco tut
tavia che era giunta l'ora di varare un prov
vedimento che permettesse all'edilizia scola
stica di riprendere il suo cammino di fronte 
alle infinite necessità da cui tutti ci sentia
mo premuti. Conseguentemente, superando 
ogni personale riserva, ritengo che facciamo 
un'opera veramente preziosa approvando e 
applicando, per quanto è possibile, con estre
ma rapidità — e mi rivolgo al Ministro della 
pubblica istruzione e al Ministro dei lavori 
pubblici — questo .disegno di legge affinchè 
le somme stanziate non restino inoperanti 
ma si tramutino sollecitamente in opere. 

G I A N C A N E . Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, dirò poche parole per 
sottolineare il valore positivo di questo di
segno di legge che è il frutto, è vero, di un 
compromesso tra i vari componenti del Go
verno di centro-sinistra, ma che, da sempli
ce impegno formale assunto dal Governo di 
centro-sinistra, diviene da oggi una realtà 
nel nostro Paese. 

La scuola, attraverso tale provvedimento, 
avrà un notevole vantaggio ed io intendo 
sottolineare, esprimendo il voto favorevole 
del Partito socialista unificato, la nostra vi
va soddisfazione. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, metto ai voti il di
segno di legge nel suo complesso. 

(È approvato). 

G U I , Ministro della pubblica istruzione. 
Desidero ringraziare il Senato per la cura e 
la sollecitudine con cui ha affrontato l'esa
me di questo disegno di legge e per i mi
glioramenti che, dopo appassionata discus
sione, ha ritenuto opportuno introdurre. 

La seduta termina alle ore 10,55. 

Dott. MARIO CARONI 

Direttore generale dell Ufficio delle Commissioni parlamentari 


